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cxxxv. 

Ia TORNATA DI MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E LAOAVA. 

I N D I C E . 

Disegni di legge (Discussione): 
Modificazioni alla tariffa doganale: 

CARCANO (ministrò) Pag. 4942 
CHIMIRRI (relatore) 4941 

Provvedimenti a favore dei mutuatari dei 
crediti fondiari (in liquidazione) della 
Banca d'Italia e del Banco di Sicilia 
(terza lettura) 

CARCANO (ministro) 
LUZZATTI L. (presidente della Commissione) 

Provvedimenti a favore dei mutuatari del 
credito fondiario del Banco di Napol 
(tersa lettura; 

CARCANO (ministro) 
Pensioni al personale operaio delle regie sa 

line (Discussione): 
MAJORANA A. (ministro) 
(JHIMIRRI (relatore) . . . . . . . . . . 

Ricostruzione della casa demaniale in Terapia 
ad uso della regia ambasciata in Costan 
tino poli {Approvazione). 

Costruzione di edifici in Cettigne e in Sofia 
per uso di quelle regie rappresentanze 
(Approvazione) 

Provvedimenti sul dazio consumo (Discus-
sione) . . . . 

BERTOLINI 4 9 4 5 
CORNAGGIA. . 4 9 6 2 - 6 8 
FERRARINI 4 9 6 2 
FERRI G 4 9 5 2 - 6 7 - 6 8 
FOLCI L 4 9 6 3 
GUERCI 4 9 5 1 
JATTA 4 9 5 2 - 6 3 
MAJORANA A . (MINISTRO). . . 4958-61 -62 -64 -67 -69 
MEARDI . . 4 4 9 4 9 
POZZATO 4 9 5 1 
SCHANZER (RELATORE) 4 9 5 3 - 6 1 - 6 3 - 6 4 - 6 8 
SOLIMBERGO 4 9 6 6 
VICINI 4 9 6 1 

Modificazioni alla tabella organica del per-
sonale di quarta categoria dell'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi (Ap-
provazione) 4970 

Costruzione di un edificio in Roma per la 
sede dell'amministrazione centrale delle 
Casse di risparmio postali (Approva-
zione) 4971 

Osservaz ion i e p ropos te : 
Lavori parlamentari. 

CARCANO (ministro) 4943 
MORELLI-GOALTIEROTTI (ministro) . . . . 4970 m 

4 9 4 2 
4 9 4 2 
4 9 4 2 

4 9 4 2 
4 9 4 2 

4 9 4 3 
4943 . 

4 9 4 4 

4 9 4 4 

4 9 4 5 

La seduta comincia alle ore 10. 

PAVIA, segretario, dà lettura, del pro-
cesso verbale della prima tornata di lu-
nedì 26 giugno 1905 che è approvato. 

Discussione del d i s e p o di legge : Modificazion? 
alla tariffa doganale e disposizioni sull'im-
piego del glucosio nella fabbricazione dei 
surrogati del caffè. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alla tariffa doganale e disposizioni 
sull'impiego del glucosio nella fabbricazione 
dei surrogati del caffè. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAYTA, segretario, legge: (Y. Stampato 

2 0 6 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

CHIMIRRT, relatore. Questo disegno di 
legge contiene quattro provvedimenti : il 
primo concerne il dazio sulle vetture auto-
mobili, il secondo le carrube, il terzo il glu-
cosio, il quarto è relativo al conguaglio 
del dazio sul grano e sulle farine. I primi 
tre provvedimenti non incontrarono diffi-
coltà nella Commisssione. Invece furono 
espressi dei dubbi sui criteri, coi quali fu 
fatto l 'accennato conguaglio, evennero pro-
posti alcuni quesiti al Ministero. 

In attesa delle risposte a questi quesiti, 
la Commissione sospese di deliberare e fu 
sollecita di prespntare alla vostra approva-
zione gli altri tre provvedimenti che hanno 
carattere di urgenza, quasi, direi, di cate-
naccio. 

Preghiamo perciò la Camera di consen-
tire che sia stralciata, dalla tabella annessa 
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al disegno di legge, la voce « farine di 
grano » sulla quale la Giunta potrà riferire 
domani. 

CARCANO, ministro del tesoro. A nome 
anche del mio collega della finanze, dichiaro 
di consentire nelle proposte della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Allora si sopprime il 
numero 288-A nella tabella, salvo a ripre-
sentarlo con un distinto disegno di legge. 

Non essendovi iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa. 

Passiamo alla discussione dell'articolo pri-
mo, la cui approvazione include l'approva-
zione della tabella, tranne naturalmente 
quella parte che si riferisce alle farine di 
grano, che resta soppressa. 

Art, 1. 

Nella tariffa generale dei dazi doganali 
sono introdotte le modificazioni indicate 
nell'annessa tabella che forma parte inte-
grante della presente legge. 

Tabella delle modificazioni 
alla tariffa generale dei dazi doganali 
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D e n o m i n a z i o n e 

de l le m e r c i 
U n i t à 

D
a
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182 
his 

Vetture da strade co-
muni, auto mobili, del 
peso : 

1° di chilogrammi 
500 o meno . . ciascuna 200. » 

2° di più di 500 fino 
a 1000 chilogr. . id. 400. » 

3° di più di 1000 
chilogrammi . . id. 600. » 

300 Carrube quintale 3. » 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l glucosio adoperato nella fabbrica-
zione di surrogati del caffè è esente dalla 
tassa interna di fabbricazione stabilita dalla 
legge 8 agosto 1895, n. 486, salvo il paga-

mento della tassa di fabbricazione sul pro-
dotto ottenuto. 
Q (È approvato). 

¡Fi] Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

T e r z a lettura del disegno di legge: Provvedimenti 
per i crediti fondiari della Banca d'Italia e 
del Banco di Sicilia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la terza lettura del disegno di legge: « Prov-
vedimenti a favore dei mutuatari dei cre-
diti fondiarii (in liquidazione) della Banca 
d'Italia e del Banco di Sicilia ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Credo 

che non sia stato proposto alcun emenda-
mento, e che quindi non vi sia luogo a discus-
sione. Ad ogni modo, prego la Camera e la 
Commissione di consentire che sia corretto 
un errore di stampa nell'ultima riga del-
l'articolo 16. Dove è citato il regolamento 
per il credito fondiario del febbraio 1895, 
deve leggersi invece: 1891. 

P R E S I D E N T E . La Commissione è d'ac-
cordo1? 
. LITZZ ATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Perfettamente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi emenda-
menti, e nessuno chiedendo di parlare, tenuto 
conto della correzione indicata dall'onorevole 
ministro, si procederà alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge nella 
seduta pomeridiana. 

Terza lettura del disegno di legge: Provvedi-
menti per il Credito fondiario del Banco 
di Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la terza lettura del disegno di legge: 
Provvedimenti a favore dei mutuatari del 
Credito fondiario del Banco di Napoli e si-
stemazione dei rapporti del credito fondia-
rio in liquidazione del Banco di Napoli. 

CARCANO, ministro del tesoro. Anche 
qui c'è un errore di stampa. Nell'articolo 1, 
terzo comma, dove si legge « le ipoteche già 
iscritte a garanzia dei mutui conservano la 
loro validità od il loro grado... ecc., deve 
dirsi « le ipoteche già iscritte a garanzia dei 
mutui conservano la loro validità ed il loro 
grado, ecc. ». 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi nessuna 
modificazione, e nessuno chiedendo di par-
lare, tenendo conto della correzione indi-
cata dall 'onorevole ministro, si procederà 
nella sedu ta pomeridiana alla votazione di 
questo disegno di legge. 

Differimento della discussione del disogno di legge: Pensioni agli operai dell'officina g o -vernativa di carte-valori. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge « Pen-
sioni agli operai della officina governat iva 
delle car te-valor i ». 

CARCANO', ministro del tesoro. Onorevo-
le Presidente, la prego di r imet tere ad al tra 
seduta la discussione di questo disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi opposi-
zione, la discussione di questo disegno di 
legge è rimessa ad altra seduta . 

Discussione del disegno di legge: 
Pensioni agii operai delle Regie saline. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Pen-
sioni al personale operaio delle Regie sa-
line ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge: (V. Stampato, 
n. 75-A) . 

P R E S I D E N T E , Onorevole ministro del-
le finanze, consente che la discussione si 
faccia sul disegno di legge della Commis-
sione ? 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Consento. 

P R E S I D E N T E . La discussione gene-
rale è aper ta su questo disegno di legge. 

C H I M I R R I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C H I M I R R I . Tra t tas i di pareggiare nel 

dritto alla pensione il personale operaio 
delle Regie saline a quello delle Manifat-
ture dei tabacchi . È un a t to di giustizia a 
favore di operai, che s ten tano la vita, in 
lavoro più duro di quello dei loro compa-
gni impiegat i nelle fabbr iche dei tabacchi . 
Della loro sorte mi occupai quando reg-
gevo il Ministero delle finanze; e perciò, men-
tre approvo e raccomando alla Camera que-
sto provvido disegno di legge, do lode al 
Governo di averlo proposto. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli articoli. 

Art . 1. 
Agli operai delle saline dello S ta to com-

presi sotto, la qualifica di agenti subalterni , 
operai permanent i a giornata od a cott imo, 
artieri , salinieri, manuali , che si t rovavano 
in servizio al 30 se t tembre 1899 : ed agli 
avventizi, alle operaie della raffinazione del 
sale e v is i ta toc i già in servizio continua-
tivo anter iormente a quella da ta e che, p e r 
avere ol trepassato il conveniente l imite di 
età, non si potevano più iscrivere alla Cassa 
nazionale di previdenza per la inval idi tà e 
la vecchiaia degli operai, è concesso, a da-
ta re dal 1° luglio 1905, il dir i t to a pen-
sione con le stesse norme stabil i te dalla 
legge 16 giugno 1904, n. 259, per gli operai 
delle mani fa t tu re dei tabacchi , che si t rova-
vano in servizio alla stessa epoca, colle mo-
dificazioni stabil i te nell' articolo seguente. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Agli operai ed alle operaie della raffina 
zione e alle visitatrici, che hanno pres ta to 
servizio cont inuat ivo nelle saline dello S ta to 
allorché erano affidate al l ' industr ia pr iva ta , 
e che si t rovavano in servizio e vi fu rono 
man tenu te quando l'esercizio di quelle saline 
venne assunto d i re t t amente dallo Stato, sarà 
questo servizio compu ta to agli effetti del la 
liquidazione della pensione: e quando non 
risulti che lo siano s ta t i poster iormente sa-
ranno a questi effe t t i considerati come a m -
messi in servizio all 'età di 18 anni se uo-
mini e 15 se donne. 

Con decreto ministeriale, da emanars i 
entro t re mesi dalla promulgazione della 
presente legge e da registrarsi dalla Corte 
dei conti, sar a a p p r o v a t a la tabella degli 
operai e delle operaie provenient i dall ' in-
dustr ia pr ivata , con l ' indicazione della loro 
età e del loro s ta to di servizio. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Gli operai e le operaie delle saline, as-
sunt i in servizio dopo il 30 se t tembre 1899, 
sono inscrit t i alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la inval id i tà e la vecchiaia de-
gli operai, e così pure gli operai e le ope-
raie che a quell 'epoca erano classificati come 
avventizi , ma prestavano già servizio con-
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t i n u a t i v o e non si t r o v a v a n o nella con-
dizione ind ica ta a l l ' a r t i co lo 1°. 11 contri-
b u t o sarà nella stessa misura e la l iquida-
zione della pensione sarà eseguita con le 
stesse no rme s tabi l i te da l la c i t a t a legge per 
gli operai delle m a n i f a t t u r e dei t abacch i 
assunt i in servizio dopo il 30 s e t t e m b r e 1899. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Allo s t a to di previsione della spesa delMi-
nistero delle finanze per l 'esercizio 1905 1906, 
sono a p p o r t a t e le seguent i var iazioni : 

È i s t i tu i to un nuovo capi tolo n. 190 bis 
con la denominaz ione « Pens ioni agli ope-
rai delle Saline » con l 'assegnazione di lire 
100,000. 

È diminui to di lire 100,000 lo s tanzia-
mento a p p r o v a t o sul capi tolo 190 « P a g h e 
agli operai delle Saline ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge si.rà poi 

v o t a t o a scru t in io segreto in a l t r a sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge. Ricostru-
zione delia casa demaniale in Terapia per la 
regia Ambasciata di Costantinopoli. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del d isegno di legge : Rico-
s t ruz ione della casa demania le in Terapia 
ad uso della regia A m b a s c i a t a in Costant i -
nopoli . 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

P A V I A , segretario, legge: (Y. Stampato 
n . 204-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di pa r la re , e non es-

sendovi inscr i t t i , d ichiaro chiusa la discus-
sione generale . 

(La 'discussione generale è chiusa). 
Pass iamo agli articoli . 

Ar t . 1. 
È au to r i zza t a la spesa di lire 90,000 da 

iscriversi in appos i to capi tolo nella p a r t e 
s t r ao rd ina r i a dello s t a t o di previsione della 
spesa del Ministero degli affar i esteri per 
l 'esercizio finanziario 1904-905, colla dizione: 
« Spese per la r icost ruzione della casa de-

mania le in Terap ia ad uso della Regia Am-
basc ia t a in Costant inopol i ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

Pe r gli a t t i concernent i la esecuzione 
delle opere necessarie alla r icos t ruzione di 
cui al p recedente art icolo, il Governo del 
Re è au to r i zza to a derogare alle disposizioni 
della legge di contabi l i tà generale dello 
S ta to . 

(E approvato). 
Anche questo disegno di legce sarà vo-

t a t o i n ' a l t r a sedu ta a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge4. Costruzione 
di edifìci a C e t t i p e ed a Sofìa per uso 
di quelle regie rappresentanze. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine delgiorno reca: 

Discussione del disegno di legge: Costru-
zione di edifici a Cet t igne ed a Sofia per 
uso dif quelle regie r app resen tanze . 

P rego l 'onorevole segre tar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge : (V. Stampato 
n. 202 A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione gene-
ra le è a p e r t a su questo disegno di legge. 
(Pausa) 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , pass iamo alla discussione 
degli ar t icol i . 

Art . 1 
In agg iun ta alle somme già precedente-

m e n t e concesse, è au to r i zza ta la spesa di 
lire 80,000 da inscriversi in a u m e n t o allo 
s t a n z i a m e n t o del capi tolo 42 bis (par te 
s t r ao rd ina r i a ) dello s t a to di previs ione della 
spesa del Ministero degli affar i esteri per 
l 'esercizio 1904-905 « Spesa per la costru-
zione di un edificio ad uso di sede della 
Regia Legazione i ta l iana in Cet t igne ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

È a p p r o v a t o e reso esecutorio l ' a t t o sti-
pu l a to a Cett igne (Montenegro) il 26 giu-
gno 1904 per la p e r m u t a di due terreni di 
p rop r i e t à dello S t a to e p rec i samente in lo-
cal i tà d e t t a Kruse i tze , con un te r reno al-
l ' ingresso della c i t t à di Cett igne, a destra 
della via che viene da Niegus, di propr ie tà 



Atti Parlamentari — 4945 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 5 

del monas tero di d e t t a c i t tà , della maggior 
superfìcie di circa metr i quad ra t i 17,890, 
in compenso della quale maggior superfìcie, 
si dovrà in pe rpe tuo corr ispondere alla Me-
tropolia ortodossa montenegr ina , dal 1 lu-
glio 1904, un canone annuo di corone 350. 
Tale canone sarà pre leva to dai fondi s tan-
z i a t i al capitolo 30 « Manutenz ione di pro-
pr ie tà demanial i a l l 'es tero » del bi lancio del 
Ministero degli affari esteri. 

(È approvato). 
Art. 3. 

/»er gli a t t i concernent i la esecuzione 
delle opere necessarie alla cos t ruzione del-
l 'edifìcio della Eegia Legazione a Cet t igne 
e dell 'edifìcio ad uso della Eegia Agenzia 
diplomat ica in Sofìa, già a p p r o v a t a con 
legge numero 366 d e l l ' l l luglio 1904, il Go-
verno del E e è au tor izza to a derogare alle 
disposizioni della legge di contabi l i tà ge-
nerale dello S ta to . 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sa rà vo-

ta to a scrut in io segreto nella s e d u t a pome-
r id iana . 

Discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti sul dazio di consumo. 

P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
ca : Discussione del disegno di legge re la t ivo 
a p rovved imen t i sul dazio di consumo. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let- . 
t u r a del disegno di legge. 

P A V I A , segretario, legge : (V. Stampato 
n . 205 -A) . 

P E E S I D E N T E . La discussione gene-
rale è ape r t a su questo disegno di legge. 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole Ber-
tolini. 

BEETOLUNT. P iù di un anno è t r a -
scorso dal giorno in cui, a p r e n d o l a discus-
sione sul bilancio del Ministero delle finanze, 
sollevai nel suo complesso e mul t i fo rme 
aspet to il p rob lema del dazio di consumo. 
E poiché da al lora alla scadenza dei canoni 
governat iv i correva un sufficiente lasso di 
t empo, eccitai il Governo non solo a pre-
pa ra re la soluzione di questa speciale que-
st ione, ma a volgere la men te e l ' an imo con 
coraggioso e fe rmo proposi to ad una rifor-
ma degli o rd inamen t i del dazio consumo, 
la quale - oltre a correggerne t a lun i v i z i i -
lo res t i tu isse alla sua funz ione organica di 

imposizione esc lus ivamente locale e, insieme 
alla ingiuriosa sperequazione dei canoni go-
vernat iv i , togliesse l ' a l t r a ingiustizia che vi 
si era di recente s o v r a p p o s t a con l 'assegna-
zione ai comuni di concorsi p e r m a n e n t i del-
io S t a t o per l 'abol izione del dazio sui fa-
rinacei . I l che non po teva , nè po t rebbe , 
fars i senza por mano ad un generale r io r . 
d inamen to dei t r i bu t i locali e di questo 
r i o rd inamen to la cor tes ia dei colleghi mi 
permise di indicare gli obbie t t iv i e deli-
neare t a lune modal i tà . 

I l minis t ro del t empo , del quale l 'onore-
vole Ma jo rana era val ido col laboratore , ri-
conobbe la o p p o r t u n i t à del l ' invi to da me 
f a t t o ; ma, in p a r t e d ive r samen te scegliendo, 
in p a r t e res t r ingendo il c ampo dell 'ago-
g n a t a r i fo rma della finanza locale, disse 
di volerla s o v r a t u t t o indir izzare a l l ' abba t -
t i ir ento delle cinte daziarie, dedicandovi la 
maggior p a r t e dei t r e n t a milioni circa, c h e -
s o t t r a t t a dai c inquan t a , cui a m m o n t a n o i 
canoni, la s o m m a dei sovraccenna t i con-
corsi - cost i tu iscono al ne t t o l ' i n t ro i to dello 
S ta to pel dazio consumo. 

Disegno ques t ' u l t imo , nel quale non sa-
prei a s so lu tamen te consent i re poiché, se già 
ognuno da sè non in tu isse o per not izia lo-
cale non sapesse che non v ' h a a lcuna pro-
porzionale cor r i spondenza f r a l ' a m m o n t a r e 
del canone e quello del concorso per i sin-
goli comuni , lo d imos t r e rebbe a g rand i linee 
uno dei quadr i s t a t i s t i c i , così o p p o r t u n a -
m e n t e al legat i al disegno di legge dall 'ono-
revole ministro, dal quale appar i sce che il 
concorso r a p p r e s e n t a il 0.28 per cento del 
canone pai comuni chiusi della p r i m a r i a se, 
il 0.45 pei comuni della seconda, il 0.57 pei 
comuni della t e r z a , il 0.77 per quelli della 
q u a r t a , il 0.20 pei comuni aper t i . 

Onde r i su l ta che il conce t to espresso dal-
l 'onorevole Luzza t t i p o r t e r e b b e non a quella 
c o n t e m p o r a n e a e l iminazione di canone e di 
concorso, che sa rebbe l ' ob ie t t ivo desidera-
bile, ma a f a re in sos tanza paga re da t u t t i 
i comuni ape r t i e da quelli che r imanessero 
chiusi le spese de l l ' a l l ev iamento del t r i b u t o 
daziario negli a l t r i , ossia a fa r paga re dal la 
maggioranza dei con t r ibuen t i , spec ia lmente 
dalla popolaz ione rura le , che non ne go.de 
u n a quo t a p a r t e delle spese p r e t t a m e n t e 
locali di v iabi l i tà , di f o g n a t u r a , di edilizia, 
di i l luminazione e in genere di comfort e 
decoro u r b a n o dei centr i c i t t ad in i . I l che 
sarebbe nuova e s o m m a ingiust izia . 

E i p e t u t o nell 'esposizione finanziaria dello 
scorso d icembre , l ' i m p e g n o del Governo di 
p resen ta re al P a r l a m e n t o un proge t to di 
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r io rd inamento t r i bu t a r i o locale con partico-
lare r iguardo al dazio consumo, è r imas to 
inadempiu to . E per quan to l ' a t tua le mini-
s tro ci dichiari nella relazione che l ' a lacr i tà 
dei suoi studii , del la quale io ce r t amen te 
non dubi to , a v e i a c o n d o t t o a t e rmine la 
preparaz ione di quel p roge t to e ne giusti-
fichi la manca t a presen taz ione con le vi-
cende ministerial i di marzo, io, da un p u n t o 
di vis ta generale non posso non deplorare 
il r i su l t a to finale ; e questo è che men t re 
t a n t a e così un ive r sa lmen te r iconosciuta è 
la urgenza di larghe e pondera t e r i forme, 
alla Camera è s t a to so l tan to da pochi giorni 
so t topos to un disegno di legge a s ca r t amen to 
r idot to , d ivenuto poi r ido t t i s s imo per lo 
stralcio f a t t o dalla Commissione d 'accordo 
col Governo. 

Cosicché nel l ' imminente scadenza dei ca-
noni governat ivi , di f ron te al lasso di t empo 
già soverch iamente breve che r imane ai co-
muni per r ivedere ed assestare i loro ordi-
n a m e n t i daziari , indire nuovi appa l t i o mu-
nicipalizzare la gestione; e ment re la Ca-
mera s ta per in te r rompere i suoi lavori, al tro 
pa r t i t o non le res terà che approva re il pro-
posto consol idamento decennale dei canoni. 
E sarà, questa, novella dolorosa prova dello 
s tadio di decad imento politico a cui per 
ignavia nost ra e per f a t t o dei successivi go-
verni siamo giunti: ossia che per i più im-
p o r t a n t i problemi, come f u non è guari per 
quello ferroviar io , il P a r l a m e n t o non funge 
p r a t i c a m e n t e se non come un,a Corte di re-
gistrazione; n n Ut de justice. 

Ma sullo sconfor to che per la chiara vi-
sione d ' u n simile s t a to di cose mi amareggia 
l ' an imo, vince ancora il lungo amoroso stu-
dio che dedicai alla finanza locale; vince la 
coscienza che i suoi problemi, per quan to qui 
den t ro disconosciuti o messi da par te con 
sterili r impian t i , sono v ivamen te vissuti nelle 
migliaia e migliaia delle nostre amminis t ra -
zioni locali e che alla loro soluzione bisogna 
pure indefessamente in teressare ed educare 
la pubbl ica opinione, e pe r t inacemente co-
gliere ogni occasione per qui pa t roc inar la , 
ind icarne i termini , d isegnarne le vie. E per-
t a n t o , sia pur brevemente , sia pur senza spe-
ranza di alcuno immedia to r isul ta to, parlerò 
p regando i colleghi di onorarmi della loro 
a t tenzione. 

Anz i tu t t o non posso non r i levare la so-
stanziale aeontraddizione che emerge dalla re-
lazione ministeriale e dal disegno di legge. 

Voi, onorevole ministro, p reannunc ia te 
radical i r i forme di prossima presentazione 
negli o rd inament i t r i bu ta r i locali, compresi 

quelli del dazio consumo; e f r a t t a n t o pro-
ponete di consolidare per dieci anni i ca-
noni: e con ciò me t t e t e i comuni in grado, 
anzi, nella necessità, di s i s temare per tale 
lungo periodo di t empo le gestioni daziarie 
con grande probabi l i tà di sconvolgimento 
e pregiudizio dei loro interessi il giorno in 
cui le divisate r i forme diventassero legge 
dello Sta to . E questo grave inconveniente 
è reso maggiore 'dal r invio del l 'approvazione 
degli u l t imi t re t i toli del proget to , par t i -
colarmente di quelli re la t iv i alle tariffe ed 
ai comuni aper t i . Poiché, per addurne una 
prova , da to il ben maggior get t i to del dazio 
consumo aper to quando tali disposizioni 
fossero vigenti , non vi sarà avved imento 
legislativo il quale ai comuni che dovranno 
appa l t a ré la gestione in epoca anteriore, 
assicuri poi t u t t o quel maggiore in t ro i to che 
avrebbero p o t u t o r icavarne, se esso avesse 
par tec ipa to a fo rmare oggetto della l ibera 
cont ra t taz ione e della concorrenza nelle 
gare d ' appa l to . 

Né, per quan to la condizione degli im-
piegat i daziarii sia degna di considerazione 
- e lo sarebbe s t a t a pr ima d 'ora appar isce 
molto logico che voi, onorevole ministro, 
ci abbia te proposto di t r a s fo rmare i loro 
interessi in dir i t t i od in legi t t ime aspet ta -
t ive, per l ' a p p u n t o nello stesso t empo in 
cui, con nuovi p rovvediment i , in tende te di 
a f f re t ta re l ' a b b a t t i m e n t o volontar io delle 
cinte daziarie e disegnate di rendere poi 
obbligatorio quello delle al tre. 

Ma il vizio più grave della legge che 
s t iamo discutendo, è la proroga decennale 
di quella es t rema offesa alla giustizia che è 
cos t i tu i ta dagli a t tua l i canoni governat iv i . 

Io sono s ta to così officiale col laboratore 
della legge del 1895, che li ha pur conso-
l idat i per un decennio, da dover curarmi di 
respingere subi to una obiezione, d 'a l t ronde 
non sostanziale ma di p o r t a t a meramen te 
personale, che po t rebbe essermi mossa; ma 
non credo da voi, onorevole ministro: poi-
ché non so l tan to con squisito senso di equi tà 
voleste rendere tes t imonianza della bon tà 
e del benefico effet to .di molte delle disposi-
zioni di quella legge e senza alcuna meschina 
r icerca di originali tà le r iproduces te nel vo-
stro proget to , ma avete ben maggiore acume 
d 'uomo di Governo che non occorra per 
comprendere come il biennio 1894-95 co-
st i tuisse il periodo critico della nos t r a re-
cente storia finanziaria, e come il consoli-
d a m e n t o dei canoni daziari in quelle ecce-
zionali condizioni fosse un a t to doloroso, 
ma inevi tabi le di una polit ica fiscale, che 



Atti far lamentavi — 4947 — Camera dei Deputati 
LE G ì SI ATTIRA XXII — l a SESSIÓNE ——~ DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 5 

ad ogni costo voleva salvare - e salvò - il 
credito, la forza e l ' indipendenza economica 
dello S ta to i taliano. 

Ma, a dieci anni di distanza da quel-
l 'eroico sforzo, e poiché la vi r tù dei contri-
buenti ed il progresso dell 'economia nazio-
nale, con efficienza ancora maggiore che le 
provvidenze dei governanti , hanno ormai 
così favorevolmente muta te le sorti della 
pubblica finanza, davvero che al tra ragione 
non v'è di r innovare il consolidamento dei 
canoni daziari se non l 'a tonia governat iva, 
la quale impedì di approntare in t empo la 
r i forma dell ' iniquo ordinamento. 

Nè, onorevoli colleghi, vi paia eccessivo 
l 'epi teto. Certamente non lo crederanno tale 
quelli f ra voi i quali, qui sedendo nella pas-
sata Legislatura, udirono le cifre precise che, 
deposto ogni falso riguardo, volli sotto-
porre al pubblico giudizio. Ma gli altri si 
compiacciano di lasciarmi ist i tuire qualche 
raffronto, desumendone gli elementi dai pro-
spetti allegati al disegno di legge. 

Quale risulta nel triennio 1901 903, la 
proporzione del canone pagato dai comuni 
al reddi to ne t to dei dazi governativi è per 
t u t t o il Regno (Napoli e Roma escluse) del 
63.45 per cento : ma mentre per esempio i 
comuni della provincia di Massa Carrara 
pagano complessivamente un canone che 
giunge soltanto al 46.13 del suddet to red-
dito, quelli della provincia di Benevento 
pagano in ragione del 98.57 per cento. 

Ma le sperequazioni già notevoli dei .ca-
noni comunali raggruppat i per provincia 
non sono superiori, anzi spesso inferiori a 
quelle che si r iscontrano f ra i singoli comuni. 

Nella pr ima classe, da una proporzione 
del canone al reddi to net to del 40 per cento ! 
a Milano, si sale a Livorno al 69 ed a Mes-
sina al 70 per cento. Nella seconda classe 
dal 29 per cento a Savona e dal 30 a Ceri-
gnola, si va ad Acireale e Caltanisset ta 
all'85 ed a Termini Imerese al 102 per cento. 
Nella terza classe dal 14 a Varazze, dal 17 
a Randazzo, dal 22 a Carrara si arr iva a 
Spinazzola al 111 ed a Gallipoli al 120 per 
cento. Nella quar ta classe dal 10 a Bordi-
ghera, dall'11 a Vado, dal 13 a Massalu-
brense, dal 14 a Yentimiglia si esorbita 
all'89 a Portoferraio, al 126 per cento ad 
Atrani . 

E f ra questi sbalzi estremi, di cui mol t i 
consimili pot rebbero citarsi vi è, sia r i spe t to 
ai comuni chiusi sia r ispet to a quelli apert i , 
t u t t a una gamma di flagranti d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o che molti anni or sono fu-
rono de terminate ta lvol ta da notizie ine-

sa t t e o da false contabil i tà di appa l t a to r i 
o di comuni, più sovente da prepoten t i in-
gerenze par lamentar i . 

A questo sì anormale s ta to di cose il di-
pegno di legge appor ta rimedii del t u t to ina-
deguat i . Esso r iproduce le disposizioni 
della legge del 1895 circa la elevazione al 
terzo del reddi to ne t to dei dazi governa-
tivi per i canoni inferiori a de t ta misura, 
circa la r iduzione dei canoni dei comuni 
chiusi parsat i alla categoria degli aperti e, 
l ievemente migliorando la legge del 1895, 
anziché solamente della somma eccedente 
il reddi to ne t t o dei dazii governativi , ri-
duce il canone dei . comuni più gravat i fino 
a concorrenza di un decimo di tale reddi to, 
ossia r iduce il loro canone al 90 per cento 
del reddi to ne t to dei dazi governatavi. 

Ma f r a il l imite minimo del terzo di tale 
reddito e quello massimo del 90 per cento, 
l imiti assai dis tant i l 'uno dall 'altro, con-
t inuerà a sussistere per la maggior pa r t e 
ed in misura ben r i levante la deplorata spe-
requazione. 

Se proprio non eravate in grado di pro-
porre altro di ben più organico, avreste al-
meno dovuto accet tare il suggerimento che 
mi permisi di esporre l ' anno scorso come 
un pis-aller, una misura del t u t t o t ransi to-
ria; di procedere cioè ad una perequazione 
sulla base med 'a dei comuni meno gravat i . 

E no ta te che, in-confrorito del-1895, l'in-
giustizia dei canoni è oggi aggravata dal-
l ' a l t ra dei concorsi permanent i concessi con 
la legge del 1902 i quali (come io dimostrai 
pr ima della sua approvazione) rappresen-
t ano la l iquidazione paga ta annua lmente 
dallo Sta to , col denaro di t u t t i i contri-

[ buenti , delle conseguenze di prodighe am-
ministrazioni municipali, di iniqui tà locali 
nella distribuzione dei carichi t r ibutar l i , di 
violazioni del l imite legale al dazio sui fa-
rinacei. 

Senonchè parecchie esplicite affermazioni 
della relazione ministeriale, ta luni proposit i 
di r i forme che vi sono de te rmina tamente 
preannunciat i , qualche proposta contenuta 
nel presente disegno di legge sebbene ne sia 
differita l ' approvazione (come quella rela-
t iva alla facol tà dei comuni di sopprimere 
il dazio consumo) denotano da par te del 
Governo una decisa accondiscendenza al-
l 'aspirazione di una par te della pubblica 
opinione all 'abolizione dell ' imposta dazia-
ria; accondiscendenza che sento il dovere 
di biasimare t an to più che in questa discus-
sione non mancheranno da par te di a l t r i 
oratori eccitamenti nello stesso senso. Al-
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rincontro io sono profondamente convinto 
che non. debba in alcun modo essere in- j 
coraggiata quella corrente di pubblica opi- j 
nione, oltre che fallace, inconscia dell'a-
sprissima difficoltà del problema, ma che 
sia da fare ogni sforzo per condurla ad un 
verace apprezzamento delle sue reali con-
dizioni. 

Ben mi duole che il momento in cui 
questa discussione si svolge, sia tale da vie-
tarmi e da costringermi a rimandare ad altra 
occasione un largo, obbiettivo esame della 
questione. Mi sia però concesso di por ter-
mine al mio dire con la sommaria indica-
zione di qualche considerazione, su cui do-
vrebbero seriamente fermare 1' attenzione 
loro quanti si occupano della materia. 

Delle accuse fatte al nostro dazio di 
consumo taluna ha perduto importanza per 
effetto di quei provvedimenti legislativi 
che il ministro ha opportunamente ricor-
dati nella sua relazione; ad altre può ov-
viarsi con opportune riforme; di altre in-
fine la critica e la dottrina economica più 
recenti hanno messo in luce l'eccesso o 
scosso il fondamento dimostrando, ad esem-
pio, per quanto larga p^arte si verifichi una 
traslazione dell'imposta daziaria, come al-
tri fattori non di rado concorrono ad at-
tenuare e magari eliminare la sua influenza 
nella formazione dei prezzi al minuto, 
quanto dall'analisi statistica dei generi col-
piti, risulti minore di quel che si asseriva 
la sua sproporzione con la capacità contri-
butiva. 

Certo è però che nell'imposta del dazio-
consumo è insita una parte irriducibile di 
vizii e di inconvenienti. Ma per buona parte 
questi trovano o possono e dovrebbero tro-
vare il correttivo in altre imposte : poiché 
in un sistema di molteplici tributi, quale è 
il nostro e quale non può non essere quello 
di uno Srato moderno, l 'equità va cercata 
nell'insieme delle imposte e non si può pre-
tenderla dall'assetto di ogni singola impo-
sta. Onde avviene che con la sua apriori-
stica avversione alle imposte sui consumi, 
la scuola liberista abbia non meno della 
socialista, fatto proprio l'errore di unilate-
ralità di quelle viete dottrine fisiocratiche 
che essa ha così fieramente combattute. 

D'altro canto forse che l'imposta del da-
zio consumo non presenta degli indiscuti-
bili vantaggi, dall'anestesia fiscale che le è 
caratteristica, dal quasi incalcolabile fra-
zionamento nella sua pratica applicazione 
fino alla straordinaria sua adattabilità alla 
varietà sia delle condizioni della produzione 

e dei consumi, sia dei bisogni finanziari 
locali ? 

E di fronte all'aumento continuo, rapido, 
irresistibile delle spese locali ed al loro ca-
rattere sempre crescente di maggiore, più 
diretta utilità per le classi disagiate, di 
fronte non solo alla giustizia, ma alla ne-
cessità indeclinabile che a quell'aumento 
di spese si sopperisca facendovi contribuire 
anche il loro reddito che nella massa è in-
gente ed in cui vi è pure una parte volut-
tuaria, forse che il dazio consumo non rap-
presenta uno strumento di tassazione ben 
superiore alle imposte dirette^ delle quali 
anche quote minime sarebbero intollerabili, 
e non verrebbero in gran parte pagate, e ri-
chiederebbero assai rilevanti spese di esa-
zione? Provatevi a sostituire la «loro doccia 
alla polverizzazione dell'imposta sui con-
sumi ed impaurirete dinnanzi agli effetti ! 

Ora il quesito è questo: 
Ammesso, beninteso, che nell'ordina-

mento daziario si introducano tutte le ra-
gionevoli riforme e che altre imposte siano 
così congegnate da offrire le integrazioni 
ed i compensi che la giustizia tributaria 
richiede; 

considerato il vantaggio che, al pari 
di ogni imposta da lungo tempo stabilita 
il dazio consumo presenta, di essere cioè 
entrato nelle abitudini, di e&ser« come un 
vecchio vestito, di cui l'uso ha ammorbi-
dito le cuciture e aggiustata 'la forma al 
portamento di chi lo indossa; 

nelle presenti concrete condizioni del 
nostro paese tanto meno ricco di altri che 
in sua vece attinsero al reddito, proporzio-
nalmente di gran lunga più alto che da noi, 
di altre imposte sui consumi; e mentre è 
così ingente l'aggravio dei nostri debiti 
pubblici, nazionale e locali, così eccessiva 
la misura delle aliquote di tutte le altre 
imposte, così certa la necessità di una pro-
gressiva maggiore dotazione di molti fra i 
servizi dello Stato, così impellente per le 
prime, essenziali esigenze della civiltà il 
bisogno di accrescere l 'entrata finanziaria 
delle amministrazioni locali; è oggi seria-
mente, ragionevolmente possibile l'aboli-
zione del dazio consumo? 

E se non lo è, lungi da noi il miraggio 
ingannatore di quei non virili suggerimenti 
di una abolizione graduale, il cui più sicuro 
effetto sarebbe di falcidiare grandemente 
il reddito lasciando invariata la spesa di 
esazione e quindi elevandone in modo as-
surdo la percentuale. Lungi del pari il pro-
posito di abbattimento delle cinte, non dico 
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no, in quelle agglomerazioni di popolazione 
rurale, dalle quali essa ogni mat t ina si reca 
alle fa t iche dei campi ed ove, s tanca tor-
nando la sera, è al caso t to inumanamente mo-
les ta ta« angariata , ma dei veri centri di larga 
v i ta urbana, ai quali la soppressione delle 
barriere daziarie dilaterebbe bensì i polmoni 
(come diceva l 'onorevole Luzzatt i) , ma sot-
t ra r rebbe il sangue necessario al rigoglio 
della loro vi ta municipale. 

I n t endano invece gli studii del Governo, 
la sollecitudine del Par lamento , la coopera-
zione degli amminis t ra tor i locali, le aspira-
zioni della pubblica opinione a quella rifor-
ma tecnica degli ordinament i |daziarii che 
ho più volte invocata armonizzandola con 
le moderne esigenze dei traffici e dei con-
sumi, anzi t raendo par t i to dalla fìsonomia 
che vanno assumendo, dalle t rasformazioni 
di indirizzo e di processi che vi si disegna-
no; e insieme in tendano alla piena localiz-
zazione dell ' imposta daziaria assidendola 
in tal modo su basi di giustizia distribu-
tiva. Con questo voto che ogni f u t u r a ri-
forma del dazio consumo ri t ragga il .piede 
da quella via di estreme dispari tà di t r a t -
t amen to su cui sinora abbiamo proceduto, 
e con l 'uguaglianza delle condizioni f a t t e 
alle amministrazioni locali ponga il fonda-
mento necessario de l ia j loro ragionevole 
autonomia e della loro correlativa respon-
sabilità, ho .finito di abusare dellej cor-
tesia dei colleghi. ( Vivissime approvazioni. -— 
Molti deputati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Meardi. 

ME A E D I . L'onorevole Bertolini, sul po-
deroso argomento contemplato dal presente 
disegno di legge ha esposte alla Camera 
con la ben nota sua competenza una quan-
t i t à di considerazioni, a cui in gran par te 
potrei associarmi perchè le t rovo ispirate 
ad un alto senso di giustizia e di conve-
nienza nel supremo interesse dell 'ordina-
mento finanziario dei nostri comuni. Pe iò 
non in tendo seguirlo, nè tampoco imbar-
carmi nel mare magno del problema del 
dazio di consumo, così impor tan te , com-
plesso e grave, come quello che si r iannoda 
da una par te alle condizioni finanziarie di 
t u t t i i comuni in relazione altresì a quelle 
dello S ta to e dal l 'a l t ra è in t imamente con-
nesso a quello ben più vasto della r i forma 
generale dei t r ibu t i locali. Io posso al ri-
guardo r impiangere che si sia da t an t i anni 
f a t t a balenare agli occhi del Paese tale ri-
f o r m a così desiderata e cotanto' necessaria 
e che a soddisfare questa promessa come 

pur t roppo accadde per t an t e altre ancora 
nulla si sia f a t t o ; ma io confido che l'ono-
revole mio amico Majorana ministro delle 
finanze, così coscienzioso e dil igentenellostu-
diarelequest ioni molteplici, important iss ime 
e difficili della nostra amministrazione finan-
ziaria, riuscirà nel prossimo novembre come 
più volte solennemente ne ha preso impe-
gno a presentarcene una risoluzione d e t t a t a 
da savi criteri di moderni tà e di progresso. 
È questo un vero debito d 'onore che inte-
ressa s e n z a j distinzione t u t t e le regioni del 
nos t ro paese ed al cui soddisfacimento egli 
non verrà meno. 

Posso anche r impiangere che come ben 
disse l 'onorevole Bertolini, il disegno di 
legge non sia che un progetto a scarta-
mento molto r idot to ; ma d' a l t ra par te 
nemmeno debbo nascondermi che all 'ora in 
cui siamo e nel momento in cui s t iamo per 
prendere le nostre vacanze non sarebbe op-
p o r t u n o chiamare il Par lamento a discutere 
in f r e t t a ed in fur ia un tema di t a n t a gra-
vi tà e degno invero di un 'esame coscien-
zioso, profondo, esauriente sotto t u t t i i suoi 
aspett i . 

Contentiamoci adunque per suprema ne-
cessità di queste disposizioni assai l imitate 
che del resto era urgente venissero presen-
ta te , scadendo al 31 dicembre l 'o rd inamento 
decennale di questa tassa ed essendo quindi 
indispensabile indicare ai comuni le norme 
cui dovrebbero at tenersi nei prossimi anni. 

Per questi motivi, r ipeto, io non entrerò a 
discutere ^molteplici lati che presentapl'ar-
duo argomento dell ' imposta del dazio con-
s u m o . ! Faccio plauso al ministro ed alla 
Commissione che accordaronsi nel sospen-
dere la par te del proget to che conteneva 
le^disposizioni più gravi in a t tesa d 'un di-
segno di legge più completo sui t r ibut i lo-
cali la cui presentazione ci è annunz ia ta 
per novembre. 

Mi sono inscri t to a parlare unicamente 
per chiedere all 'onorevole ministro qualche 
schiar imento sulla condizione che verrà 
f a t t a ai comuni i quali desiderano proce-
dere a l l ' abba t t imento delle loro barriere 
ed all 'abolizione completa del dazio con-
sumo. 

In t an to , mi rallegro notando che ment re 
per l ' add i e t ro con ogni nuova legge re-
la t iva a questa imposta si aggravavano 
sempre i canoni e si aumen tavano quindi 
le tasse, oggi il fìsco si mostri più clemente 
ed i suoi artigli non si allunghino per im-
porre maggiori aggravi ai comuni ed ai con-
t r ibuent i . 
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I l consolidare ancora per nn decennio 
e senza aumento i canoni presenti permet-
tendone anzi entro limiti ragionevoli la re-
visione perchè vengano distribuiti con 
maggiore equità, è provvedimento saggio 
ed equo, degno perciò della nostra appro-
vazione. 

Sotto questo aspetto pertanto i comuni 
sapranno come regolarsi, sia quelli che vo-
gliono rinnovare l'appalto dell'imposta, sia 
quelli che intendono esigerla ad economia. 
Ma ve ne sono altri i quali da tempo stanno 
studiando la trasformazione dei loro tributi 
mirando ad abolire completamente le cinte 
daziarie. 

Cito con compiacenza la città di Voghera 
sempre fra le prime sulla via del progresso 
civile. Sull'abolizione delle barriere l'onore-
vole Bertolini ha emessa un'opinione sfavo-
revole. L'abattimento delle barriere è in-
vero questione molto grave e complessa nè 
si può risolvere su due piedi e tanto meno 
pronunciarsi sovr'essa senza un'ampia di-
scussione che oggi nelle condizioni della 
Camera non è possibile; certo, l'adozione 
di tale poderosa riforma dipende da infinite 
circostanze che diversificano da un luogo 
all'altro, e cioè l'andamento delle finanze co-
munali, la misura delle tasse esistenti eie con-
dizioni di agiatezza delle popolazioni edi bi-
sogni delle aziende stesse comunali ed i loro 
impegni, ecc.; dipende insomma da un com-
plesso di elementi in forza dei quali men-
tre essa in un luogo rappresenterebbe un 
disastro, in un altro invece potrebbe essere 
applicata e venir tollerata anche senza 
molto aggravio dei contribuenti o dissesto 
delle finanze del Comune. 

Ed è per ciò appunto che sorgono fau-
tori ed oppugnatori di questa riforma la 
quale giustamente per le sue conseguenze 
preoccupa gli animi delle amministrazioni 
municipali. 

Ma lasciando da parte tale questione di 
massima, domando all'onorevole ministro 
delle finanze che condizione facciamo noi a 
questi comuni (molti o pochi che sieno) i 
quali intendessero fino dal primo gennaio 
1906 di abbattere la loro barriere? -

L'onorevole Luzzatti che nomino a ti-
tolo d'onore, nella seduta dell'8 dicembre 
1904 così tratteggiava nella sua bella espo-
sizione finanziaria la riforma tributaria a 
cui intendeva si dovesse arrivare : 

« La rinunzia dello Stato ai canoni da-
ziari farà cessare il sistema delle sovven-
zioni .'e dei sussidi governativi; l 'abbatti-
mento delle cinte farà cadere ogni inciam-

po al libero espandersi dei traffic e n uov 
sbocchi, e più importanti, verranno aperti 
ai prodotti dell'agricoltura ». 

Lodevoli S3no questi concetti in quanto 
dimostravano l ' intenzione e la tendenza 
dell'ex ministro del tesoro, onorevole Luz-
zatti, di facilitare ai comuni l 'abbattimento 
delle barriere. E gli stessi intendimenti ani-
mano 1' onorevole ministro Majorana, a-
vendoli più volte espressamente manife-
stati. Ma dal momento che dal progetto si 
stralciarono tutti i capitoli che provve-
devano in qualche modo a raggiungere tale 
obbiettivo, io chiedo su quali benefizi po-
tranno i comuni far calcolo per rendere 
meno difficile l'attuazione della desiderata 
riforma ? 

Evidentemente essi non potranno calco-
lare che sui vantaggi promessi, ma in fatto 
non assicurati conia legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, la quale riflette i dazi interni sui fa-
rinacei ed altre riforme sui dazi di con-
sumo. 

Gli articoli 3 e 4 di questa legge asse-
gnano ai comuni che aboliscono i dazi sulle 
farine otto decimi del provento lordo del da-
zio cessato pei comuni chiusi e sette decimi 
per gli aperti desumendolo dalla quanti tà 
dei prodotti farinacei sdaziati nel 1900. Que-
sto vantaggio è continuativo e 'certo anche 
in avvenire pei comuni che .aboliranno le 
loro barriere. 

Ma oltre a ciò l'articolo 15 dice : 
« I comuni che vorranno passare dalla 

categoria dei comuni chiusi a quella degli 
aperti, per pareggiare la conseguente per-
dita nel reddito daziario, mentre conserve-
ranno invariata la quota di concorso loro 
assegnata a termini degli articoli 3 e 4, po-
tranno valersi dei mezzi e delle facoltà con-
sentite dai precedenti articoli e delle altre 
disposizioni seguenti. 

« Ai comuni chiusi di quarta, terza e se-
conda classe sarà pure concesso, fino a che 
non si sia provveduto al riordinamento dei 
tributi locali, un sussidio annuo a carico 
delio Stato nella ragione, rispettivamente, 
del 20, del 15 e del 10 per cento sull'am-
montare complessivo del reddito daziario ac-
certato per l'anno 1900, detratto l'importo 
relativo al dazio sui farinacei. Tale sussidio 
sarà liquidato ed assegnato seguendo la pro-
cedura indicata agli articoli 19 e seguenti 
e avrà effetto dal giorno in cui iì comune 
diventerà aperto (e qui in cauda venenum), 

subordinatamente però al limùe segnato dal 
fondo a quest'uopo disponibile in bilancio ». 
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E l ' a r t ico lo 26 in agg iun ta e sch ia r imento 
di ques ta u l t ima f ra se soggiunge: 

« Q u a n d o l ' a m m o n t a r e dei sussidi di cui 
a l l ' a r t icolo 15, in re lazione alle d o m a n d e dei 
comuni chiusi per il passaggio alla catego-
r ia degli aper t i , r i sul tasse super iore al fondo 
disponibi le in bilancio, la Commissione cen-
t ra le de t e rmine rà l 'o rd ine di p recedenza dei 
diversi comuni , t enendo conto delle r ispet-
t ive condizioni economiche e t r i b u t a r i e in 
modo che l ' assegnazione non abb i a ad ec-
cedere il f o n d o disponibi le ». E d ecco perchè 
10 dissi che i van tagg i della legge 23 gen-
naio 1902 sono so l t an to promess i ma non 
sicuri e non è il loro miraggio che po t r à 
spingere i comuni a dec re ta re l 'abol izione 
delle bar r ie re 'daz ia r ie . È a t emere i n f a t t i che 
11 fondo assegnato in bi lancio per ta le sus-
sidio sia da t e m p o esaur i to . Ora qual so r ta 
di i nco ragg iamen to offr i te ai comuni per-
chè a f f ron t ino u n a deficienza così grave 
nelle loro e n t r a t e quale sarà quella della 
abol izione del dazio, se n e p p u r e i sussidi 
concessi dalla legge coli 'ar t icolo 15 sono ga-
rantiti1? 

Bisognerebbe che il sussidio del Governo 
fosse sicuro da contarc i sopra con cer-
tezza e non come u n ' e v e n t u a l i t à . Senza ta le 
fiducia, inevi tabi l i s a r anno i d is inganni e si 
m u t e r à la r i f o rma in una s icura ed inevi ta -
bile oppress ione di sperequaz ioni peggiori 
e di sva r ia t i t o r m e n t i . I n ques te condizioni , 
cer to iò dissuaderei la genti le ed operosa 
c i t t à di Voghera che mi onoro di r a p p r e -
sen ta re , dal p ropos i to di a b b a t t e r e le sue 
ba r r i e r e , ' non vo lendomi assumere la respon-
sabi l i tà di incoraggiar la ad a d o t t a r e u n prov-
v e d i m e n t o la cui efficacia sul benessere delle 
classi l avora t r ic i sa rà mol to dubb ia , m e n t r e 
sa rà indiscut ib i le l ' aggrav io che ne ver rà ai 
con t r ibuen t i t o r t u r a t i coli' e l evamen to di 
a l t r e - imposte e coli' i n t roduz ione di nuov 1 

balzelli . I n ques to caso miglior consiglio 
sa rà per essa sospendere ogni decisione in 
a t t e sa dei promess i p r o v v e d i m e n t i . Desi-
dero su ciò uno sch ia r imen to dal l 'onorevole 
min is t ro . ( A p p r o v a z i o n i ! ) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a re 
l ' onorevo le Guerci . 

G U E R C I . Io mi l imi terò a f a re a lcune 
semplici d o m a n d e , t a n t o più che non sono 
mol to a d d e n t r o in ques ta ma te r i a , specie 
poi in ques te tabe l le logismografiche. 

Voglio so t topor re al minis t ro dei casi 
p ra t i c i , per q u a n t o dub i t i di essere in ar-
g o m e n t o in ques to m o m e n t o , e Creda in-
vece che convenga pa r l a rne q u a n d o r i to r -
nerà innanz i alla Camera la ques t ione . 

Vi sono comuni che h a n n o a v u t o la di-
sgrazia di dare in appa l to il dazio consumo, 
alla f a m o s a d i t t a Trezza, e*che perciò han-
no u n a tassaz ione fiscale; m e n t r e ve ne 
sono al tr i , che non h a n n o . a v u t a ques ta di-
sgrazia , che si sono legat i in Consorzi, di 
modo che h a n n o van tagg i . Bad iamo: non 
dico che guadagn ino , perchè se lo dicessi, 
ella, onorevole ministro, sa rebbe capace di 
rov inarmel i . 

I n poche parole, vi sono comuni di-
visi f r a loro da un fosso o da u n a siepe, 
dei quali uno s t a bene e l ' a l t ro s t a male in 
f a t t o di dazio. I n cert i comuni , piccoli al-
be rga to r i p a g a n o un dazio q u a t t r o vol te 
maggiore di quello che pagano grandi al-
be rga to r i in cert i al tr i ; quello che dico per 
gli a lberga tor i si e s tende a t u t t e le a l t re 
categorie . 

Cito un a l t ro f a t t o : vi sono comuni dove 
sono s v i l u p p a t e le coopera t ive che godono 
la esenzione dal dazio, cosicché l ' ammin i -
s t raz ione comuna le incassa meno; ciò non 
o s t an t e essa deve con t inua re a pagare lo 
stesso canone al Governo. 

Vorrei sapere dal l 'onorevole minis t ro se 
abbia in tenz ione di r ipa ra re a ques te in-
giustizie. 

È oggi che si deve d iscutere il modo di 
r ipa ra rv i , o d o b b i a m o a t t e n d e r e q u a n d o si 
t r a t t e r à la seconda p a r t e di ques ta legge, 
vale a dire in dicembre? I n ques t ' u l t imo 
caso sa rebbe inut i le che io cont inuass i a 
d i s t u r b a r e la Camera chiacchierando; nel 
caso invece fosse questo il m o m e n t o op-
p o r t u n o ne r ipar lerò al l 'ar t icolo 2. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Pozza to . 

P O Z Z A T O . Da var ie pa r t i di q u e s t a 
Camera f u r i co rda ta una p romessa f a t t a 
dall 'onorevole" Luzza t t i , il quale a s sumeva 
f o r m a l m e n t e l ' impegno che alla fine del 
sessennio il Governo a v r e b b e a t t u a t a l ' abo-
lizione comple t a e g radua le del canone go-
v e r n a t i v o . 

Ora a me p reme fare , a n c h e a nome dei 
colleghi del g ruppo repubb l i cano , u n a os-
servazione, ed è ques ta che: n o n o s t a n t e le 
promesse fo rmal i f a t t e dal minis t ro Luzza t t i , 
oggi ci t r o v i a m o nella condizione di rega-
lare al paese un conso l idamento che dovrà 
du ra re ancora per u n decennio. 

Nessuno di noi oserebbe disconoscere 
le agevolazioni ed i van t agg i che il di-
segno di legge può recare a molt i comuni , 
spec ia lmen te per l 'abol iz ione delle cinte, 
ma il maggior van tagg io , che il Governo 
avrebbe d o v u t o dare al paese, s a r ebbe s t a t o 
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quello di mantenere un impegno clie l'o-
norevole Luzzatti , a nome del Governo, a-
veva preso, 

E d è inutile che noi mett iamo in evi-
denza i danni clie ne derivano a molti co-
muni, specialmente ai piccoli, dei quali par-
lava l 'onorevole Guerci, per la disparità 
di questo t rat tamento daziario; ed è inu-
tile che io ricordi che fino dal 1860 il pic-
colo Belgio è arrivato alla completa aboli-
zione dei canoni daziari, mentre il nostro 
paese è tut tora sotto il peso di questo tri-
buto fiscale ed ora gli si promette un con-
solidamento dal quale riceverà ben scarso 
benefìcio. 

Ho voluto a nome dei colleglli fare 
questa osservazione, che è la necessità ine-
luttabile della finanza italiana, la necessità 
ineluttabile delle nostre istituzioni. Fino a 
tanto che il Governo italiano penserà a de-
dicare i milioni all 'esercito ed alla marina 
e non penserà al sollievo delle finanze lo-
cali, noi non potremo recare mai nessun 
benefìcio serio al'paese. E fa t ta questa os-

servazione non aggiungo altro. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole J a t t a . 
Ne ha facoltà. 
J A T T A . Farò anch'io qualchebreve osser-

vazione su questo disegno di legge. E innanzi 
t u t t o debbo dichiarare che ci aspettavamo 
una legge ben diversa da questa che il mi-
nistro delle finanze ci ha presentata. E ciò 
per parte mia più che nell'interesse della 
trasformazione dei tributi , nell'interesse del-
l 'agricoltura, la quale nell 'abolizione dei 
dazi, e specialmente nell'abolizione del dazio 
sul vino, poteva trovare un forte aiuto in 
questo momento, in cui, in alcune regioni 
specialmente, soffre per la pletora e per la 
mancanza di esportazione dei propri pro-
dott i . Così non è s tato . È venuto invece un 
disegno di legge per la proroga del presente 
stato di cose, per una proroga che forse 
prelude al definitivo ritorno al l 'antico e al-
l 'abbandono di quel concetto di trasforma-
zione tributaria, a cui pareva che si ten-
desse qualche anno fa. 

Rilevato ciò, non entrerò nel merito. 
L a quistione sarebbe grave e degna di larga 
discussione. Ricorderò solo all 'onorevole mi-
nistro che in alcuni luoghi importanti per 
produzione agraria i comuni sono stat i 
astrett i e dal movimento popolare e dal-
l 'eccessivo rinvilio dei prezzi ad abolire i 
dazi, assumendosi il pagamento del canone 
governativo. 

Essi credettero dapprima di poter rime-

diare alle|esigenze delle popolazioni abo-
lendo le cinte,fma, quando videro che abo-
lire la c inta significava sciupare interamente 
il prodotto del dazio, non potendosene più 
assicurare in alcun modo l'incasso, allora 
vennero ad una idea più radicale ed abo-
lirono addirittura i dazi di consumo, anche 
per le voci governative, facendo fronte al 
pagamento del canone relativo con le ri-
sorse del proprio bilancio. Domando al-
l 'onorevole ministro qual t rat tamento si 
farà a questi comuni. Nella legge i canoni 
si mantengono allo |statu quo, però vi sono 
disposizioni, che autorizzano la riduzione di 
questi canoni in proporzione dell 'abolito 
dazio sui farinacei ed altre condizioni di 
fat to in cui i comuni debitori potranno tro-
varsi. 

Anzi t ì è una disposizione, che porta ad 
una speciale riduzione quando si può dimo-
strare che effettivamente i dazi hanno pro-
dotto i nove decimi del canone governativo. 
Orbene, data l 'abolizione totale della riscos-
sione, possiamo anche trovarci di fronte a 
comuni, i quali hanno un incasso addirit-
tura nullo rispetto al canone, che si sono 
assunti di pagare al Governo. Io pertanto 
prego il ministro di voler dire qualche 
cosa sul possibile t rat tamento che .sarà 
fat to a questi comuni. Sembrami che sia 
logico ed opportuno incoraggiarli sulla via, 
nella quale sij son messi; perchè essi in 
occasione delle ultime crisi hanno potuto 
rendere un grande servizio non solo alle 
popolazioni interessate, ma anche all'ordine 
pubblico, che certamente poteva essere 
turbato per lo squilibrio, che si produceva 
nella loro vita economica. In tutt i i modi 
aspetterò la risposta dell'onorevole mini-
stro, nella speranza che essa varrà a chia-
rire la loro condizione rispetto alla legge e a 
tranquillare quelle popolazioni per l 'avve-
nire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferri . 

F E R R I GIACOMO. A nome anche dei 
colleghi miei di questa parte della Camera 
di fronte a tanta fretta, premesso che siamo 
contrari a tutt i i dazi mi limito a fare 
delle brevi osservazioni. Io credo che l 'at-
tuale progetto di legge rappresenti un docu-
mento notevole della continuazione del si-
s tema di classe che porta ad addossare tutt i 
gli oneri sui bisognosi. 

L 'avere favorita l 'abolizione delle cinte, 
se da un lato rappresenta un provvedimento 
liberale, dall' altro mancando dei correttivi 
appare evidente che l ' imposta che gravava 
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su tutti , viene ad essere addossata ai soli 
poveri, aquel l i clie non possono fare le prov-
viste all' ingrosso e così proprio e soltanto 
sulle classi disagiate. 

Era giusto, che non si sospendesse ma 
si ampliasse la disposizione che esonera le 
cooperative, unico correttivo per alleggerire 
un po' le condizioni fatte al proletariato, 
il quale avrebbe potuto trovare nelle coo-
perative un mezzo per condizioni simili a 
quelle riservate agli abienti. Gosì s t a n d o l e 
cose si sanziona una grande ingiustizia, si 
persevera in un sistema che coi tributi locali 
spreme milioni dai meno favoriti dalla for-
tuna, a prò di quegli altri cittadini che dalle 
spege dello Stato e comunali r i c a v a n o i mag-
giori benefìci. 

Un' altra osservazione debbo fare al-
l 'articolo 18, ove è detto che il prefetto 
può autorizzare i comuni a concedere l'eser-
cizio dei dazi, a commercianti locali. A pri-
ma vista, questa sembra una disposizione 
benigna, liberale, ma se considerate, che è 
facoltà riservata al potere politico, al pre-
fetto, che si cancellano tutte le disposi-
zioni che il ministro aveva nel primo pro-
getto dettate a difesa dei poveri esercenti 
locali estranei all 'appalto e dei venditori 
ambulanti: se si pensa agli artifìci di queste 
maggioranze (lo ripeto) e ovvio che st iamo 
preparando ben tristi giorni ai piccoli eser-
centi é gravi condizioni ai consumatori dei 
piccoli centri, dove colla ferocia delle di-
sposizioni fiscali imposte a coloro che sono 
costretti a vendere a tariffa, gli esercenti 
che hanno il monopolio e possono imporle 
agli altri, priveranno la piazza del la con-
correnza, restando essi soli in condizione di 
privilegio. 

Ricordate, onorevoli colleghi, che io prin-
sipalmente parlo di piccoli centri dei quali 
ho esperienza e conosco gli strozzinaggi dei 
furbi, forti e prepotenti ai danni dei con-
sumatori e dei piccoli esercenti, se non 
escogitate un sistema di difesa. 

Einuncio ad esporre i diritti ed i bisogni 
del personale, specialmente per quello sot-
toposto ad appaltatori perchè si è pro-
messo di portare la questione avanti la 
Camera a novembre e di risolverla a se-
conda di umanità e giustizia e riservo ad 
allora di esporre il pensiero mio e dei miei 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

S C H A N Z E R , relatore. Onorevoli colle-
ghi, dopo il notevole discorso pronunziato 
dall 'onorevole Bertolini, dopo le osserva-

zioni fat te dagli altri oratori che hanno 
preso parte a questa discussione, e poiché 
l 'ora parlamentare incalza e dovrà parlare 
ancora l 'onorevole ministro, io volentieri mi 
tacerei, se l'ufficio di relatore non m'impo-
nesse di fare poche e succinte considerazioni. 

Nei ristretti termini in cui, dopo gli accordi 
intervenuti fra Governo e Commissione, è ri-
dotto lo schema delle disposizioni per le 
quali fin da ora si domanda la vostra ap-
provazione, non vi è luogo, a dir vero, che 
a poche quistioni d' importanza sostanziale. 
E queste questioni non riguardano già il 
consolidamento elei canoni, considerato in 
sè come metodo tecnico per regolare i rap-
porti amministrativi fra Stato e comuni 
nell'esazione del tributo, poiché questo 
metodo ha avuto oramai la consacrazione 
dell'esperienza, dopo la soddisfacente attua-
zione fattane con la legge del 1895, e può 
dirsi concordemente accettato da tutti . Le 
questioni che possono farsi, riguardano piut-
tosto la misura del consolidamento, cioè 
la misura della compartecipazione che si 
deve ancora consentire allo Stato sul pro-
vento totale dei dazi interni di consumo 
e la revisione generale dei canoni. 

Ora, per ciò che riguarda anzitutto la 
questione della misura della compartecipa-
zione dello Stato, i sistemi, le ipotesi pos-
sibili in astratto erano tre. Una prima ipo-
tesi estrema, quella cioè della rinunzia to-
tale dello Stato alla sua quota di compar-
tecipazione e dell 'abbandono dell'intero 
cespite dei dazi di consumo ai comuni ; 
una ipotesi intermedia, quella di una ri-
nunzia parziale dello Stato alla sua quota 
colla conseguente riduzione del contingente 
generale dell 'imposta consolidata a favore 
dello Stato ; finalmente l'ipotesi del conso-
lidamento per un altro decennio sulla base 
dei canoni di abbonamento in corso. 

L'onorevole Bertolini, che dalla sua pro-
fonda conoscenza della difficile materia trae 
animo per andar contro corrente e per eri-
gersi abile difensore del dazio di consumo, 
in generale così v ivamente attaccato e cen-
surato, 1' onorevole Bertolini, per quello 
che vi ha detto oggi e per quello che 
disse in altre occasioni, propende per una 
delle due prime soluzioni, vale a dire : o ri-
nunzia totale dello Stato a favore dei co-
muni, riconducendosi quindi il dazio di con-
sumo al suo vero carattere d' imposta co-
munale; oppure almeno riduzione parziale 
del contingente generale che si potrebbe 
attuare per via di una perequazione da farsi 
sulla base dei comuni meno gravati . 
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Ma, onorevole Bertolini, io credo in verità 
che la grande maggioranza di coloro che 
sono presenti in quest'aula consentano con 
lei sia intorno al carattere essenzialmente 
comunale del dazio di consumo, sia anche 
intorno alla convenienza che lo Stato ab-
bandoni a poco a poco a totale benefìcio 
dei comuni questo tributo che, considerato 
come strumento fiscale, certamente può es-
sere maneggiato meglio che dallo Stato dalle 
amministrazioni locali. Ma, è quasi super-
fluo il dirlo, il momento non è favorevole: 
le condizioni del bilancio dello Stato, per 
le maggiori spese recentemente approvate 
dat Parlamento e che il Parlamento ha cre-
duto necessarie e non dilazionabili, non 
consentono oggi il sacrificio di circa 30 
milioni all'anno quanti ancora il dazio con-
sumo frutta allo Stato. . . 

D E NAVA. È la sola ragione. 
SCHANZEB, relatore. Né è consentito 

quel minore sacrifìcio, che pure ascende-
rebbe sempre a parecchi milioni, che sa-
rebbero necessari per fare la perequazióne 
sulla base dei comuni meno gravati. 

Di guisa che oggi si riproduce, per quanto 
la cosa possa essere dolorosa, la situazione 
del 1895. 

Anche oggi, quantunque per ragioni 
diverse, non è possibile se non attenersi 
allo statu quo e quindi appigliarsi alla via 
del consolidamento per un altro decennio 
dei canoni in corso. 

Ma qui mi preme di mettere bene in 
chiaro un punto, e in ciò rispondo agli 
onorevoli Bertolini e Giacomo Ferri, dei 
quali il primo diceva che vi era un'evi-
dente contraddizione fra il consolidamento 
per un altro decennio e le annunziate mag-
giori riforme; l 'altro che in questo modo 
si consolidava per un altro decennio l'in-
giustizia tributaria. Ma, onorevoli colleghi, 
non è esatto che il consolidamento decen-
nale significhi rinunzia preconcetta a qua-
lunque riforma, impossibilità di qualun-
que riforma, anche radicale dell' ordina-
mento del dazio di consumo durante il 
corso del decennio. Anzi, io dirò che il 
consolidamento dei canoni, riducendo i rap-
porti tra lo Stato e i comuni alia loro più 
semplice espressione amministrativa, è, dal 
punto di .vista tecnico, evidentemente fa-
vorevole a qualunque eventuale futura ri-
forma del dazio di consumo. E dirò di più 
che dall'altra parte, quando anche le con-
dizioni della finanza consentissero fin da 
ora di rinunziare al dazio di consumo go-
vernativo, non converrebbe fare una simile 

rinunzia, ove contemporaneamente non si 
procedesse ad una radicale riforma del 
regime dell'imposta ; perchè il far dono 
oggi ai Comuni di una somma di 30 mi-
lioni o di una parte di essa, senza rinno-
vare contemporaneam »,nte le discipline in-
torno all'assetto dell'imposta, intorno alla 
sua incidenza ed alle sue ripercussioni, in-
torno ai melodi di riscossione e via di-
cendo, sarebbe, più che un errore, una 
colpa. 

Perciò io credo che convenga conservare 
il consolidamento jfìno a quando non si 
possa procedere ad una riforma radicale 
dell'ordinamento del dazio di consumo, ri-
forma la quale, alla sua volta, verosimil-
mente non potrà essere attuata se non co-
me parte integrante di una generale rifor-
ma dei tributi locali. È questo è il punto im-
portante veramente, perchè a questa graude 
riforma dei tributi locali tutti noi che siamo 
in quest'Aula, a qualunque partito apparte-
niamo, e sia pure con diversità di fini, di in-
tendimenti e di mezzi, guardiamo oramai co-
me alla sola meta desiderabile. Ed il Gover-
no nella relazione che precede il disegno di 
legge, ha solennemente annunziato che i 
suoi concetti intorno a questa riforma sono 
oramai maturi ed anzi concretati in un 
disegno di legge di largo riordinamento dei 
tributi locali, che sarà quanto prima pre-
sentato al Parlamento. 

Ed è perciò, onorevoli colleghi, che ab-
biamo potuto con minore rincrescimento 
proporvi il rinvio ad altra epoca dell'esa-
me dei titoli I I I , I V e V dello schema mi-
nisteriale. 

Io non so se l'onorevole ministro vorrà 
in un tempo prossimo riproporre all'esame 
del Parlamento i titoli stralciati dalla Com-
missione oppure se vorrà comprenderli nel 
grande progetto di riforma promesso. Ma 
comunque sia, l ' importante è che presto il 
Parlamento sia chiamato a pronunziarsi 
sull'importantissimo argomento. 

Ma poiché qui, onorevoli colleghi, è ac-
caduto quello che fatalmente doveva ac-
cadere, cioè che la discussione ha esorbi-
tato un po' dai suoi limiti e che si è par-
lato anche del contenuto dei titoli per i 
quali la Commissione aveva proposto il rin-
vio e si è anzi dall'onorevole Bertolini sol-
levata nella sua integrità la questione del 
dazio consumo, così io vi chiedo il per-
messo di esprimere molto brevemente su 
questo proposito l'opinione della maggio-
ranza della Commissione. 

E comincio subito dal dichiarare che in 
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seno alla Commissione, la quale per debi to 
suo necessar iamente dove t te fa re un giudi-
zio di delibazione anche delle disposizioni 
di cui è proposto il rinvio, diede luogo a 
v iva discussione, a gravi dubbi, a serie 
obbiezioni specia lmente il t i tolo che r iguarda 
il regime daziario nei comuni aper t i e la 
tassazione della minu ta vendi ta . La mag-
gioranza della Commissione non po tè non 
riconoscere che il nuovo metodo di tassa-
zione propos to è ispirato ad un concet to di 
giustizia t r ibu ta r i a , perchè t ende ad im-
pedi re le f rod i e a r ipar t i re più equamen te 
sulle diverse classi sociali il carico del tri-
bu to . Ma la maggioranza, pur non consen-
tendo nei t imori di alcuni commissari circa 
gli effetti dannosi di questo nuovo metodo 
per i propr ie tar i e per gli esercenti e, se-
condo alcuni, anche per gli stessi comuni, 
non po tè non convenire che questa r i fo rma 
si collega t roppo i n t i m a m e n t e con t u t t o il 
regime del l ' imposta , perchè non fosse il 
caso precisamente di r imandar l a a quando 
si p o t r a n n o presen ta re al P a r l a m e n t o delle 
proposte organiche che comprendano il rior-
d inamento del dazio di consumo, t a n t o nei 
comuni apert i , quan to nei comuni chiusi. 

I n f a t t i , so l tan to allora sarà possibile di 
giudicare con piena cognizione di causa in-
torno agli effe t t i di una r i fo rma , la quale, 
se guard iamo bene, in sostanza significa 
sost i tuire al s is tema della tassazione della 
minu ta vend i t a il s i s tema della tassazione 
della vendi ta all ' ingrosso, col proposi to non 
negato e non isconfessato di volere al largare 
la base del t r i bu to . 

Per quel che r iguarda il con tenu to dei 
titoli terzo e qua r to che concernono le ta-
riffe e le cinte, la Commissione non ha po-
t u t o non plaudire ai proposit i che hanno 
guidato ed inspi ra to l 'onorevole ministro 
nel fo rmula re quelle disposizioni. Quanto 
alle tariffe, gli obbie t t iv i sono due, uno di 
por re un al to là a l l ' aumento delle tariffe, 
di a r res ta rne la pa rabo la ascendente , la 
quale sign'fica,- è vero, un aumento di en-
t r a t a per i bilanci comunali , ma anche una 
più fo r t e ed in tensa pressione t r ibu ta r i a ; 
l ' a l t ro obbiet t ivo è di faci l i tare gli sgravi 
sui consumi di p r ima necessità, che servono 
al l 'a l imentazione delle classi popolari . Ora, 
quest i proposi t i r i spondono e s a t t a m e n t e ai 
concett i in formator i delle provvide leggi del 
1894, del 1896 e del 1902, le quali costi tuiscono 
un sis tema che noi non vor remmo vedere ab-
bandona to . E lo stesso si dica delle dispo-
sizioni sulle cinte e barr iere daziar ie contro 
le quali alcuni a t t acch i vigorosi sono s ta t i 
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mossi dal l 'onorevole Bertol ini e da altr i ora-
tori . 

I o non mi voglio f e rmare su questo 
pun to , ma dico so l tanto che ho cons ta t a to 
con piacere che l 'onorevole Bertolini ha am-
messo come la cinta daziar ia , specia lmente 
nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , cost i tuisca una 
vera j a t t u r a per le popolazioni agricole, le 
quali, a ^differenza di ciò che accade nel-
l ' a l t a I tal ia , non ab i t ano nelle case colo-
niche sparse per la campagna , ma nei centr i 
u rban i . 

E la maggiore e più fo r t e obbiezione che 
l 'onorevole Bertol ini ha p o t u t o fare al pro-
g r a m m a de l l ' abba t t imen to delle c inte è sol-
t a n t o questa: che si corre rischio di togliere 
ai comuni i principali loro provent i e quin-
di di dissestare i loro bilanci. Ma eviden-
t emen te , in questa mater ia , bisogna f a r e 
anche assegnamento sulla p rudenza ammi-
n is t ra t iva delle r appresen tanze comunal i , 
le quali, certo, non debbono soppr imere le 
cinte se non quando sappiano di po t e r 
p rovvedere con altri p rovent i a l l 'equi l ibr io 
dei loro bilanci. 

I n questo sommario giudizio sul conte-
n u t o dei t i toli r invia t i pera l t ro si af ferma 
u n a t endenza alla quale la maggioranza 
della Commissione si dichiara fedele, ten-
denza la quale consiste nelle gradual i e 
p ruden t i r iduzioni che hanno, come te rmine 
ideale ul t imo, l 'abolizione to ta le del dazio 
consumo. E ques ta t endenza si c o n t r a p p o n e 
n e t t a m e n t e a quella pa t roc ina t a con t a n t o 
calore e con t a n t a energia dall 'onorevole 
Bertolini , il quale non vor rebbe vedere abo-
l i to il dazio consumo perchè ha p a u r a degli 
eventual i sos t i tu t iv i di esso. Egli con mol ta 
abil i tà, anche in questa occasione, ha messo 
in evidenza i pregi posit ivi di ques ta im-
posta e, per quello che r iguarda i suoi di-
fe t t i , li ha considerat i un poco come quelli 
di certi vecchi servitori di casa, che non si 
m a n d a n o mai via , perchè si ha t r oppo bi-
sogno dei loro servigi e perchè, sos t i tuen-
doli, si t eme di cader peggio. 

Ma prec isamente qui è il p u n t o fonda-
menta le del dissidio. Nemmeno noi vogliamo 
fa r get to alla leggera di u n ' i m p o s t a che 
oggi, e p robab i lmente ancora per un pezzo, 
cos t i tu i rà l ' en t r a t a principale dei bilanci 
comunali ; ma noi non disperiamo a f fa t to che 
a ques ta en t ra ta , di mano in mano, a l t re 
possano sost i tuirsi che meglio r i spondano 
ai principii della giustizia t r ibu ta r i a , e non 
crediamo af fa t to che il centro di g rav i tà 
delle finanze comunali non possa gradual -
mente spostarsi dalle imposte ind i re t t e sui 
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consumi alle imposte diret te sul reddi to e 
sulla ricchezza. 

È s ta to detto più volte in quest 'aula che 
i bilanci dei grandi Stat i si al imentano prin-
cipalmente di imposte indirette. E sia, ma 
questo, per noi, non ha altro valore che 
quello di una constatazione di f a t to , non 
ha il valore di un dogma di scienza finan-
ziaria; perchè bisogna considerare che i si-
stemi t r ibutar i dei grandi Stat i si r isentono 
ancora molto di quelle preoccupazioni pu -
ramente fiscali, le quali furono l ' inevitabile 
conseguenza dell 'espandersi rapidissimo del-
l 'azione dello Stato in tu t t i i campi dell 'atti-
vi tà sociale durante l 'ul t imo secolo. E questo 
carat tere empirico dei sistemi t r ibutar i sol-
t an to ai tempi nostri viene man mano cor-
ret to dalle dot t r ine sociali ed economiche 
che cercano di togliere di mezzo t u t t o ciò 
che questi sistemi t r ibutar i hanno di social-
mente dannoso. 

Lo stesso onorevole Bertol ini ,parlando del 
dazio governativo nei comuni chiusi, diceva 
con molta veri tà che la ragione della diffe-
rente tassazione secondo le varie classi dei 
comuni, ha una ragione puramente empi-
rica, cioè quella di prendere di più dove di 
più si può prendere. 

Orbene, io dico che questa medes ima 
ragione empirica presiede ancora a t u t t i i 
dazi di consumo. E per questa considera-
zione, per la loro insanabile ed enorme 
sperequazione, perchè gravano ancora t rop-
po sui consumi popolari e perchè le cinte 
daziarie costituiscono un impedimento , un 
ostacolo alla libera circolazione dei pro-
dotti , noi non possiamo, dal punto di v i s t a 
economico e sociale, che condannare i dazi 
di consumo. (Bene) E, condannandoli , noi 
possiamo tollerarli e subirli per un t empo 
più o meno lungo come un male necessario, 
ma non possiamo ammet te re cne continuino 
ad essere considerati all ' infinito come una 
base stabile e dura tura del nostro sistema 
t r ibutar io locale. 

Si è per questo, che non abbiamo diffi-
coltà di ammet tere con l 'onorevole Ber to-
lini che non sia di possibile prossima at-
tuazione una r i forma che porti all 'abolizione 
totale del dazio di consumo, ma non pos-
siamo più essere d 'accordo con lui quando 
egli a caposaldo del suo programma pone 
la conservazione del dazio di consumo, 
come base del sistema t r ibutar io locale. 
Noi invece crediamo che tu t t i i nostri 
sforzi debbano essere diretti a congegnare 
il sistema tr ibutario locale in modo che 
il dazio di consumo dalla funzione di car-

dine e di fulcro del sistema, si r iduca a 
poco a poco alla funzione più modesta, ma 
più legit t ima, di compensatore delle even-
tuali deficienze di un sistema t r ibutar io 
fondato sulla tassazione del reddito e della 
ricchezza. 

Eingrazio la Camera di avermi per-
messo di fare queste brevi dichiarazioni di 
massima, e dopo ciò dirò soltanto poche 
parole sopra alcuni argomenti speciali che 
sono s ta t i toccati dai precedenti oratori , 
f ra i quali il più essenziale è quello che ri-
guarda i criteri per la revisione generale 
dei canoni. 

ì ion ripeterò quello che ho scritto nella 
relazione, ma voglio soltanto ricordare che 
il disegno di legge, senza dubbio, rappre-
senta un progresso rispetto alla legge del 
1895, di cui f u magna pars l 'onorevole Ber-
tolini. 

Mentre infat t i la legge del 1895 si "limi-
tava a garantire i comuni contro le even-
tuali perdite sul canone, invece il presente 
disegno di legge assicura ai comuni un gua-
dagno di almeno un decimo delle ent ra te 
daziarie nette. 

Si potrà forse dire che una maggiore pe-
requazione risponderebbe meglio alle ra-
gioni di una giustizia formale, ma bisogna 
considerare che questa maggiore perequa-
zione o dovrebbe andare a carico dello 
Stato, ciò che le condizioni del bilancio 
non consentono, oppure si risolverebbe in 
uh generale, disastroso sconvolgimento di 
quasi t u t t i i bilanci comunali, in una specie 
di collettivismo comunale per cui poco si 
avvantaggerebbero i comuni dissestati, ed 
invece si danneggerebbero senza dubbio i 
comuni prosperi e bene amminis t ra t i . 

Quindi mi pare che meglio sia di conten-
tarsi del poco che il disegno di legge offre, 
provvedendo a togliere di mezzo le ingiu-
stizie più palesi e più str identi . 

Un 'a l t ra questione alla quale devo bre-
vemente accennare è quella del personale; 
perchè la Commissione e il Governo non han-
no mancato di tener presente la petizione del-
l'Associazione generale dei dazieri i tal iani . 
La condizione del personale daziario merita 
t u t t a la benevola at tenzione del Pa r l amén to 
e del Governo, ed il Governo oppor tunamente 
colle disposizioni del disegno di legge ha dato 
sodisfazione in gran par te alle richieste di 
questo personale. Infa t t i , nel disegno di 
legge vi sono gli articoli 16 e 17; l 'art icolo 
17 r iguarda l ' ipotesi de l l ' abbat t imento delle 
cinte, ipotesi nella quale molti impiegati 
ed agenti daziari restano senza impiego, e 
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si stabilisce il d ritto di preferenza per que-
sti impiegati per accedere agli altri impie-
ghi comunali; l 'articolo 16 poi ha anche 
maggiore importanza perchè, togliendo di 
mezzo tutti i dubbi che ancora potevano 
esistere a questo riguardo, quantunque la 
giurisprudenza avesse già spianato la via 
a. questa disposizione, stabilisce che gli 
agenti e gli impiegati daziari sono tutti 
considerati come impiegati comunali, agli 
effetti della legge 7 maggio 1902 sugli im-
piegati comunali e provinciali, estendendo 
anche a questa classe di funzionari le di-
sposizioni per le pensioni a favore degli im-
piegati comunali. 

Inoltre, con un capoverso di quell'arti-
colo, si provvede anche all'ipotesi del pas-
saggio degli impiegati comunali all'appal-
tatore e si stabilisce che in questo caso pure 
debbano essere considerati come impiegati 
comunali. 

E la cosa è giusta perchè la funzione 
non cambia. 

Se non che la questione veramente im-
portante e grave è quella che riguarda gli 
impiegati al servizio degli appaltatori. An-
che qui certamente, da un punto di vista 
obbiettivo, bisogna dire che, se guardiamo 
alla funzione, questa è di diritto pubblico, 
perchè concerne la riscossione delle imposte 
che ha tanta importanza sia per lo Stato 
sia per i comuni ; di guisa che la condizione 
di questi impiegati non dovrebbe essere re-
golata diversamente da quella di tutt i gli 
altri, tanto più che la legge e la giurispru-
denza hanno sempre ritenuto che anche gli 
impiegati degli appaltatori sono conside-
rati nell'esercizio delle loro funzioni come 
pubblici ufficiali. 

D'altra parte non possiamo nasconderci 
che questi impiegati sono ancora senza al-
cuna organizzazione ufficiale e senza nes-
suno ordinamento civile, come lo stesso 
memoriale dei dazieri ammette. 

Questi impiegati non sappiamo nemmeno 
quanti siano, non sappiamo, per così dire, 
chi siano : sono reclutati con criteri pura-
mente subbi e i t i vi dagli appaltatori ; e sol-
tanto, secondo il regolamento daziario, è 
prescritto che debbano e?sere muniti di una 
patente e che debbano avere' la fedina pe-
nale netta, o, almeno, non inquinata da 
certi reati, da certe imputazioni. 

Ora, fare entrare tutti questi impiegati 
negli organici dei comuni senza che si pre-
metta un'indagine intorno al loro numero, 
ed intorno alla loro idoneità, significherebbe 
fare un salto nel buio sia per quel che ri-
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guarda l'onere finanziario, sia per quel c h e 
riguarda le qualità necessarie per essere 
accettati come impiegati comunali. 

Ed è per questo che, riconoscendo le 
condizioni veramente miserevoli di questi 
poveri impiegati i quali hanno bensì i do-
veri di tutt i gli altri, ma mancano di qua-
lunque garanzia, la Commissione propone 
un ordine del giorno che mi auguro l'ono-
revole ministro voglia accettare, con cui si 
invita il Governo a fare degli studi prepa-
ratori e a presentare delle proposte intese a 
provvedere alla condizione dei detti impie-
gati. 

Si potrebbe, per esempio, stabilire per 
l'avvenire che tutti gli impiegati ed agenti 
daziari debbano sempre essere nominati dai 
comuni, e quindi anche in caso di appalti; 
ossia si potrebbe stabilire che l'ufficio da-
ziario del comune sia sempre composto dal 
comune stesso, ed allora, quando avessimo 
la nomina da parte del comune, si creerebbe 
appunto quel rapporto di diritto pubblico 
che attualmente manca e che imprimerebbe 
a questo personale il carattere di impiegati 
comunali. Ma questo l'ho detto tra paren-
tesi e non voglio minimamente farne una 
proposta concreta. 

La proposta che mi permetto fare, anche 
a nome della Commissione, è questa : 

« La Camera invita il Governo a compren-
dere nei nuovi provvedimenti per il dazio 
consumo proposte relative agli impiegati e 
agenti daziari al servizio degli appalta-
tori ». 

Finalmente, per obbligo di relatore, io 
debbo dar conto alla Camera, con brevis-
sime parole, di due petizioni che sono ar-
rivate tardi e che mi sono state trasmessa 
ieri dalla onorevole Presidenza. Una delle 
petizioni è del ricevitore daziario di Domo-
dossola che domanda la soppressione del 
secondo capoverso dell'articolo 17. 

M O E E L L I - GU AL TI E E O T TI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non ci manche-
rebbe altro ! 

SCHANZEÉ, relatore. La Commissione 
ha proposto questa soppressione e quindù 
se verrà approvata dalla Camera, la peti-
zione in parola avrà avuto sodisfazione. 

Con l 'altra petizione il comune di Mol-
fetta espone le gravi condizioni della sua. 
finanza e si lagna di non avere trovati suf-
ficienti compensi all 'abbattimento della sua 
cinta daziaria, di aver subito una grandis-
sima perdita, alla quale il sussidio pagato» 
dallo Stato non è sufficiente a riparare. Ma» 
evidentemente non sarebbe possibile stabi-
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l i re nella legge norme speciali per il co-
m u n e di Molle t ta ; e se erso è s t a t o a lquan to 
t r oppo ardi to ne l l ' a t tuaz ione delle r i forme 
su l dazio consumo, si po t rebbe anche dire: 
imputet sibi. Comunque, men t re non credo 
che ques ta petizione debba essere accolta, 
r imane ce r t amente salvo al comune di Mol-
f e t t a di fa r vai?re dinanzi alla Commissione 
provinciale ed alla centrale le speciali r a -
gioni che possano mil i tare a di lui f avore 
nella revisione generale dei canoni. 

Dopo ciò non ho al t ro da aggiungere e 
concludo con l ' augur io che oggi pe i l ' u l t ima 
vol ta il P a r l a m e n t o i tal iano sia ch iamato a 
del iberare l ' a t t r ibuz ione allo S ta to di u n a 
p a r t e dei dazi di consumo ; e che, p r ima 
ancora che si chiuda il decennio di conso-
l idamento , in te rvenga una r i forma la quale, 
r iducendo i dazi di consumo nei confini di 
u n a impos ta sempl icemente complementare , 
li r enda meno ingiusti , meno spe requa t i e 
meno oppressivi che non s iano ora per le 
classi operaie ed agricole. (Vive approva-
zioni —- Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Favor isca manda rmi 
l 'o rd ine del giorno che ha let to . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole mini-
s t ro delle finanze. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Eingrazio l 'onorevole re la tore , non 
so l t an to per la sua bella r iazione, in to rno 
a cui non ho che da associarmi agli elogi 
che 1 1 ha reso un oratore non sospet to (alludo 
a l collega Bertolini), ma anche per quello 
che ha de t to testé nel suo notevole d'scorso 
e che abbrevia di mol to il mio compito. 

E da pr ima sento il dovere di r i spondere 
ad alcune domande , molto precise, rivol-
t emi da alcuni orator i . 

Comincio con l 'onorevole Meardi, il quale 
chiese: quale sarà la condizione dei comuni 
che in tendano abolire le cinte, al pr imo 
gennaio 1906? 

La r isposta è assai semplice. Siccome 
mol to probabi lmente , al pr imo gennaio 1906, 
u n a nuova legge non po t rà esserci, noi non 
p o t r e m o allora che appl icare la legge pre-
sen te . 

Egli ha osservato: questa legge è t roppo 
poco. Ma, a p p u n t o perciò, il mio proge t to 
p roponeva migl iorament i a vanti!ggio dei 
c o m u n i : migl iorament i che la Comm'ssione, 
per ragioni pa r l amen ta r i evident iss ime, ha 
s t ra lc ia te , per ora. Vorrei sperare eh?, pri-
m a del pr imo gennaio, la nuova legge sarà 
un f a t t o compiuto ; ma, per l ' angus t i a del 
t e m p o in cui dovrebbe esercitarsi l 'opera 
del la Camera e del Senato, ci spero poco. 

È evidente quindi che lo s t a to di d i r i t to 
che si avrà allora, non po t r à essere se non 
quello che anche oggi è vigente . . 

L 'onorevole Guerc ; , in una m a n ; e r a mol to 
precisa , al legando, con una nuova e singo-
lare man i f e s t az ; one di modest ia , la propr ia 
incompetenza in mater ia finanziaria,mi chie-
deva: alle grandi ed innegabili sperequa-
zioni t ra comuni e comuni , voi p rovved re te 
con la presente legge o con l ' a l t r a che si 
f a r à a novembre? 

La mia r isposta , qui, sarà p r o n t a e sem-
plice: d is t inguiamo. Per ciò che si r iferisce 
ai canoni governat ivi , p rovvede la legge 
presente , in quella modes ta ma sicura mi-
sura che la Camera vede; ma, per t u t t o l 'or-
d inamen to del dazio, in e/ò eh 'è di spet-
t a n z a comunale, noi, avendo s t ra lc ia to gli 
u l t imi mue titoli della legge presente , p rov-
vederemo a novembre . Io, però, prego l 'o-
norevole Guerci di s ta r pago alle p ropos te 
di revisione che sono comprese nel disegno 
di legge ehe d iscut iamo e che voteremo, 
spero, oggi: perchè ('o creda pure l 'onore-
vole collega) in ques t ' a rdua e difficile ma-
t e r i a della perequazione , noi abb iamo f a t t o 
t u t t o il possibile; nè sarebbe p r a t i c a m e n t e 
sperabi le o t tenere di più. Ripeto: una più. 
ampia r i forma del dazio consumo si dovrà 
q r a n t o p r ima fare: r i forma (checche abb iano 
de t to alcuni oratori) che questo disegno d i 
legge prepara e non r i t a rda . 

E vengo alla quest ione generale; la quale 
da parecchi colleghi, e spec ia lmente dall 'o-
norevole Bertol ini , è s t a t a t r a t t a t a con lar -
ghezza di idee, maggiore che non sia s t a t a 
la lunghezza del t empo che essi impiega-
rono a t r a t t a r i a . 

L 'onorevole Bertol ini ha t rova to , nien-
temeno, che una manifes taz ione del « d i c a -
d imento della nos t ra v i a pari amen are » 
nel f a t t o che questo disegno di legge g iunga 
alla discussione così tardi . Ma egli, pur t a n t o 
cortese, è s t a to ingiusto. Quando l 'onorevole 
Luzza t t i , quale minis t ro del tesoro, nella sua 
esposizione finaziaria del 1904, mani fes tò 
i n t end imen t i r i fo rmator i sul dazio consumo, 
io, ch'ero già ministro delle finanze, ma che 
per un anno, come l 'onorevole Bertol ini l ' h a 
r icordato , ero s t a to del Luzza t t i coopera-
tore - e di ciò mi compiaccio, come di un 
t i tolo d 'onore, per me - io, dico, avevo già 
p ron to il disegno di legge pel dazio consumo, 
nelle sue grandi linee. 

Successivamente , fino al febbra io , fin 
quando si dimise il Ministero Giolit t i , son 
venu to comple tandolo , per t u t t i i t r i b u t i 
olcal . Ma ella, onorevole Bertolini , ( he è 
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«osi pratico delle cose par lamentar i , avrebbe 
p o t u t o pretendere che un problema come 
questo si portasse al Par lamento in tempo 
•di crisi od appena ricostituito il Ministero? 
Avrebbe potu to pretendere che si fosse por-
t a t o sulla fin di maggio o sui primi di giu-
gno*? Lo stralcio era evidentemente neces-
sario; e lo si è dovuto fare, sovra tu t to , per 
ossequio al Par lamento . 

Riconosca, onorevole collega, che il mi-
nistro ha avuto la cosc :enza, pur presen-
t ando un proget to r idotto, di manifestare 
i n t e ro il suo pensiero; e n3n come manife-
stazione sterile di ideali, ma come doverosa 
esposizione di programma concreto, ha f a t t o 
sì che il Par lamento sapesse che il progetto 
s t ra lc ia to è l'inizio d 'una solida e vas ta ri-
f o r m a . 

Continuò l 'onorevole Bertolini (ed in ciò 
altri oratori gli diedero appoggio) notando 
una certa contraddizione t ra l 'aspirazione 
a più vaste riforme, quale si legge nella 

T e l a z i o n e ministeriale, e la proposta del con-
solidamento dei canoni daziari. 

Ma contraddizione non mi pare che sia. 
Anzi (e lo dichiaro in ispecial modo all'o-
l 'onorevole Pozzato, che non sembrami si sia 
reso per fe t t amente conto dell ' is t i tuto della 
consolidazione) anzi proponiamo il consoli-
damento, appunto per poter preparare le 

p i ù ampie e sicure r iforme del domani. 
È evidente che non sarebbe possibile, nè 

per lo Stato, nò per i comuni, affrontare 
una completa r i forma del dazio consumo 
<e non parlo di tu t t i i t r ibut i locali) quan-
do prevent ivamente i r appor t i t ra Stato e 
comune, per ciò che si riferisce ai canoni, 
non sieno stat i determinat i in una misura 
sicura. Ora io po^so invocare la testimo-
nianza della Commissione, per a t tes ta re alla 
Camera che, quando qualcuno dei membri 
della Commissione stessa propose la pro-
roga pura e semplice dello s ta to a t t u ile, io 
mi opposi vivamente; sopra tu t to perchè 
non volevo che in alcuna maniera fosse im-
pedito il cammino delle riforme ulteriori. 
Queste sono possibili, ma ad un pat to : che 
p reven t ivamente si sappia quello che lo 
Sta to ha diri t to di pretendere dai comuni 
e quello che i comuni debbono dare allo 
fàtato. 

Approva ta questa legge, noi avremo un 
decennio avant i a noi; ma io mi associo al 
voto esp sto dal relatore, a nome della 
Commissione, augurandomi che il decennio 
non passerà per intero. Ripeto però che è 

impossibile fare una r i forma quals ias i an-
«he nel primo anno di questo decennio, 

quando s tabi lmente non si conosca di già 
quali s ;eno le condizioni r ispett ive dello 
Sta to e dei comuni. 

L'onorevole Bertolini ha continuato, de-
plorando che non si provveda abbas tanza 
alla sperequazione. Ma su questa par te ha, 
risposto benissimo l 'onorevole relatore. 

Aggiustare in un modo razionale e com-
pleto lo s tato presente eliminando ogni 
sperequazione, non è possibile. Io sono ìe 
mille miglia lontano (e lo ha comp eso lo 
stesso onorevole Bertolini) dal voler cen-
surare i legislatori del 1904 e del 1905: co 
loro cioè che promossero quei provvedi-
menti di cui fu preparatore efficace lo stesso 
onorevole Bertolini, come egli ha r icordate . 
Ho riconosciuto anzi le benemerenze di 
quella legge; ma faccio un ragionamento 
per fe t t amente inverso a quello dell 'onore-
vole collega. 

Egli ha det to che le condizioni del 1894 
e 1895 erano diverse dalle present i ; che al-
lora si imponeva un consolidamento a lungo 
decorso, anche affermando molte sperequa-
zioni; mentre oggi, essendo passati dieci 
anni, si potrebbe provvedere in un modo 
più radicale. Ma, così dicendo, onorevole 
Birtolini , ella dimentica che appunto per-
chè 11 anni sono passati , le precedenti 
sperequazioni si sono per altri dieci anni ag-
gravate ed in esse le condizioni dei co-
muni si sono s i f fa t tamente adagiate da 
riuscire, oggi molto più che allora, ben dif-
ficileil modificarle. 

Evidentemente al mondo ci si ab i tua a 
tu t to : ci si abi tua anche alle ingiustizie ed 
alle sperequazioni. Noi non possiamo, in 
nome di una giustizia assoluta ed as t ra t ta , 
d iment icare lecondiz ion id i fa t to dei comuni. 
Quando, sia pure per disuguaglianze origina-
rie, si hanno molti comuni con le finanze as-
sestate per lunghissimo tempo sovra un certa 
base, come si può di bot to radicalmente cam-
biarne l 'assetto? Lo si potrebbe in forma cer-
t amente non diret ta , ma indi re t ta , vale a dire 
con la generale r i forma dei t r ibut i locali, ed 
a questo io penserò nel maggiore disegno 
di legge che ho in mente; ma per ora non 
p ,tevo che aggirarmi in modesti confini, 
quali sono quelli che la Cam ra ben cono-
sce e che sono sanzionati in questo disegno 
d ; legge, con una modesta revisione che s t a 
f ra i nove decimi da un canto ed iL terzo 
dall 'altro. 

Del resto, onorevole Bertolino, ella che 
è così valente cultore di discipline economi-
che, ha riconosciuto che questo proget to n 
qualche cosa, per ciò che si riferisce al a 



Atti Parlamentari — 4960 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII 1> SESSIONE DISCTJSSIONI — 1* TORNATA PEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 $ 

sperequazione, è migliore della legge del 
1894-95, specie per i nove decimi. D 'a l t ra 
par te , per quanto modesta, codesta revisione 
è t u t t ' a l t r o che inefficace: e ben so io le molte 
protes te elie mi sono venute dai molti 
Comuni clie prevedono di avere r idot to i 
vantaggi che da molti a n n i hanno! 

Pe r t an to nelle osservazioni del collega 
Bertolini r imane un solo pun to fondamen-
tale di dissenso; sul quale, mi dispiace, non 
vi può essere accordo f ra noi. Io sono par-
t igiano del principio di abbat te re , quanto 
p iù si possa, le cinte, mirando a gradata-
mente eliminare il dazio consumo. L'ono-
revole Bertolini par te da un altro ordine 
di idee. Ev iden temente questo è un dissenso 
sostanziale, il quale non pot rebbe risolversi 
in nessuna maniera, e molto meno con i 
fiumi della nostra r ispet t iva eloquenza, per 
q u a n t o efficacemente possiamo svolgere le 
gravissime ragioni che, lo riconosco, in un 
senso e nell 'altro, sovrabbondano, per so-
s tenere i due opposti sistemi. 

Ma mi ha f a t t o dispiacere che alcuni 
colleghi, come l 'onorevole J a t t a , l 'onorevole 
Ferr i Giacomo, e più di ogni al tro l 'onore-
vole Pozzato, non abbiano riconosciuto 
come il presente disegno di legge favorisca 
la tendenza a l l ' abbat t imento delle cinte, sia 
pure in una maniera sol tanto iniziale; poiché 
in maniera sostanziale a questa tendenza 
ubbidisce la seconda par te del disegno di 
legge che per ora bisogna stralciare. 

Onorevole Bertolini, è anche ben lungi 
d a me il pensiero di ingaggiare adesso una 
discussione, che l'orologio mi ammonisce 
essere, per lo meno, inoppor tuna; ma a 
lei, che è delle cose finanziarie così geloso 
custode (e di essersi costi tuito tale le rendo 
lode) a lei chiedo: le pare che si possa 
cambiar ro t t a nella nost ra legislazione? 

È indiscutibile che per il dazio Consumo 
t u t t a la nostra legislazione; da parecchi 
anni , persino dagli a t t i del 1895, cui ella 
così degnamente collaborò, fino da quando 
si abolì il dazio governat ivo sui farinacei, la 
nos t ra legislazione, dico, si è avv ia ta alla ri-
duzione, e quindi alla eliminazione, del 
dazio consumo. È indiscutibile che in mol-
tissimi comuni, specie dopo l 'abolizione 
del dazio sui farinacei, il get t i to dei dazi 
è anda to molto diminuendo, e che quindi 
c 'è una notevole sproporzione f r a le spese 
di riscossione ed il get t i to del dazio nelle 
cinte murate . È anche indiscutibile che c 'è 
una fortissima corrente di opinione pub-
blica, contraria al dazio mura to . Mi direte 
€h 'è un'opinione pubblica fuorvia ta ; ma 

in t an to è un 'opinione pubblica molto d i f -
fusa , e noi uomini politici dobbiamo t e n e r 
il massimo conto dello spiri to del paese. 
Del resto è un 'opinione t u t t ' a l t r o che fuor -
viata , quando si pensi alla s t rana contra-
dizione di dover tenere al l ' impied : , nell'in-
terno dello Sta to , queste miriadi di bar -
riere doganali, vere cinte di veri castelli 
medio-evali, soffocataci dei traffici (Bravol} 

L' onorevole Bertolini ha most ra to di 
non accet tare il principio della tassazione 
di re t ta e me ne duole; poiché anche questo 
è un punto di sostanziale dissenso f ra noi. 
Io credo invece che maggiori garanzie-
si abbiano nella tassazione personale e 
dire t ta , anzi che in quella indi re t ta . Credo 
che la vera r i forma t r ibu ta r i a si debba pro-
prio p°r questa via iniziare e condurre. 

Cer tamente la r i forma non può farsi che 
g radua lmen te ; nè si "potrebbe mai veni re 
innanzi al Pa r l amento con un complessa 
sistema di provvediment i larghi e s imulta-
nei ; ma io ritengo che una p r e o r d i n a t a 
finalità precisa, l 'uomo d : S ta to debba avere 
e debba averla, specialmente, chi è proposto-
alla cura della finanza dello Sta to . 

Per me la finalità r i formatr ice si r iassume 
nella prevalenza dei t r ibu t i d i re t t i e perso-
nali su quelli indi re t t i : lo dichiaro aper ta -
mente. E ta le tendenza si disvela perfino 
in questo modesto proget to ; ma a suo t e m p o 
- non ho difficoltà di dichiararlo fin da ora -
sarò felice di poter proporre u n ' i m p o s t a 
generale sul l 'entra ta , a favore dei comuni,, 
riscossa dallo S ta to : imposta generale sulla 
en t ra t a che in un grande secondo periodo 
di r iforme, a mio giudizio, dovrebbe pas-
sare allo Stato; quando lo svolgimento ul-
teriore della r i forma ci potesse consentire il 
passaggio di altri t r ibu t i reali e dirett i , come 
quelli sui terreni rustici ed urbani , ai co-
muni. 

Bipeto che questa r i fo rma non pot rebbe 
compiersi che in un secondo periodo; ma 
la si deve fin da principio avere in mente,, 
come ideale ul t imo da proseguire; poiché 
le grandi e complesse ed organiche r i forme 
t r ibutar ie si debbono compiere per gradi, 
simili agli anelli di una catena, di cui il pr imo 
deve essere costi tui to in modo da potersi 
ricollegare anche ai più remoti , la precisa 
visione dei quali deve aversi fin dall 'origine. 

Dirò quindi, concludendo, all 'onorevole 
Bertolini : ella continui pure nel suo pieno 
dissenso, di cui però molto mi spiace, t r a t -
tandosi di persona di t a n t o valore quan to 
ella ne ha ; ma riconosca che il Governo in 
questo disegno di legge, pur così r idot to ne i 
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«confini angusti del momento, prosegue una 
via diretta, che si potrà discutere, ma che 
innegabilmente è guidata da ideali altissimi. 

E dopo questo, onorevoli colleghi, io mi 
auguro che le risposte, pur molto succinte, 
date ai singoli colleghi, siano da loro tro-
vate sodisfacenti. Ormai non mi resta che 
pregar tutti di volere approvare questalegge, 
che rappresenta una riforma di grande ne 
cessità amministrativa; inquantochè deter-
mina in una maniera precisa i rapporti tra 
lo Stato e i comuni, e fornisce il substrato, 
o, per lo meno, il punto di partenza alle fu-
ture riforme. E nel chiedervi di approvare 
questa legge, onorevoli colleghi, mi piace ri-
petere una frase, così vieta da esser diven-
ta ta volgare: non vi dico addio ma arivederci; 
giacché assumo l ' impegno formale che, se 
a novembre mi troverò ancora a questo po-
sto, sorretto dalla fiducia del Parlamento, 
la grande riforma dei dazi di consumo, anzi 
dei tributi locali, sarà portata innanzi alla 
Camera. (Beniss imo! Bravo! — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Commissione ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a com-
prendere nei nuovi provvedimenti sul dazio 
consumo proposte relative agli imp:egati 
ed agenti daziari al servizio degli appalta-
tori ». 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Conosco il concetto informatore 
dell'ordine del giorno e lo accetto: soltanto 
pregherei la Commissione di volerlo mu-
tare in una raccomandazione; anche perchè 
sopra alcune delle argomentazioni dell'ono-
revole relatore dovrei fare le mie riserve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

SCHANZER, relatore. Pregherei il mini-
stro di accettare la proposta della Commis-
sione, magari con qualche modificazione di 
forma, se occorre; ma qui si t rat ta di una 
questione molto importante. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Appunto per questo bisogna che 
ci si pensi bene. (Commenti) 

SCHANZER, relatore. Non mi pare sia 
troppo domandare al ministro che si fac-
ciano studi sulle condizioni di tutto il 
personale. (Interruzioni) . Sarei quindi lieto 
«e almeno il Governo volesse^ prendere 
questo impegno. 

l a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 5 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Posso assicurare l'onorevole Com-
missione che nel disegno di legge che 
presenterò a novembre terrò presente anche 
le condizioni di questo personale. In qual 
modo le terrò presenti? Ecco quel che non 
posso dire ora; ed appunto per ciò aveva chie-
sto, e torno a chiedere, che l'ordine delgiorno 
sia trasformato in semplice raccomanda-
zione. 

SCHANZER, relatore. Allora, a nome 
della Commissione ritiro l'ordine del giorno, 
e prendo atto dell'affidamento dato dal-
l'onorevole ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli. Il Governo accetta il testo dplla Com-
missione; non è vero, onorevole ministro 
delle finanze ? 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Sì, onorevole Presidente. 

P R E C I D E N T E . Sta bene. 
T I T O L O I . — Consolidamento, revisione "e 

riscossione dei canoni governativi. 

Art. 1. 
I canoni daziari ora in corso a' termini 

della legge 8 agosto 1895, n. 481, sono con-
solidati a favore dello Stato per un decen-
nio a datare dal 1° gennaio 1906, salve le 
varazioni che possono derivare dall'appli-
cazione della presente legge. 

Nulla è innovati a quanto dispongono 
le leggi 14 maggio 1881, n. 3 98 ; 15 gennaio 
1885. n. 2 8 9 2 ; £8 ghigno 1892, n. 298 e 
8 luglio 1904, n. 351 pel comune di Napoli; 
e le leggi 20 luglio 1890, n. 6980 ; 23 dicem-
bre 1900, n. 443 e 8 luglio 1904, n. 320 pel 
comune di Roma. 

VICINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI . Desidero di esssere tranquilli-

zato dall'onorevole ministro su questo punto. 
Votando adesso il consolidamento del ca-
none daziario si intende che non compro-
mettiamo in nessun modo le esenzioni e le 
franchigie che sono contemplate in quella 
parte della legge che viene rinviata, e che 
quelle esenzioni e quelle franchigie saranno 
mantenute. 

Come l'onorevole ministro può compren-
dere, io mi riferisco specialmente ad una 

D I S C U S S I O N I — 
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industria importantissima della mia regione, 
all ' industria salumiera, per la quale nel-
l 'articolo 44 del disegno di legge generale 
si è a stabilita una speciale esenzione a 
favore dei grandi laboratori che esportano 
i loro prodotti all 'estero, o li vendono esclu-
sivamente ai pubblici esercenti. 

Quando gli industriali hanno saputo che 
la parte della legge che li riguardava era 
r inviata si è prodotto in loro un senso 
di grande sconforto: ora, una parola del-
l' onorevole ministro, che li assicuri che 
quella esenzione sarà mantenuta, li ricon-
forterà certamente, ed io l 'attendo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Questo disegno di legge riguarda 
esclusivamente il consolidato dei canoni go-
vernativi, e non pregiudica il resto. 

D'altronde, che quelle esenzioni e quelle 
franchigie a cui accenna l'onorevole Vicini 
s.iranno mantenute nel disegno di legge 
stralciato, se ne ha la prova nel fatto che il 
mio disegno di legge originario comprendeva 
l 'una e l 'altra parte, tra le quali, dunque 
non correva contradizione, ma armonia. 

V I C I N I . Allora cesi è inteso. 
F E R R A R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I N I . Desidero lare una racco-

mandazione all'onorevole ministro delle fi-
nanze, poiché vedo che questa legge sarà 
approvata così come è s ta ta proposta. Egli 
ha. promesso che al riaprirsi della Camera 
presenterà un disegno di legge, che riguar-
derà la riforma generale dei canoni daziari. 
Ora io gli raccomando che in quel disegno 
di legge introduca una disposizione, la quale 
compensi i comuni, che per la presente legge 
rimangono sperequati, con grave danno loro, 
di fronte ad altri comuni, "perchè ciò chiede 
la giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro cidi e 
finanze. Intendiamoci bone: ora qui non si 
t r a t t a che di consolidare i canon? governa-
tivi. Già rispondendo ad una domanda del-
l 'onorevole Guerci ho dichiarato che in una 
più vasta riforma dei dazi non potrò non 
tener conto delle condizioni dei diversi co-
muni, ma ciò senza nessun impegno spe-
cifico. 

F E R R A R I N I . Qui si consolida: ma ri-
mane inteso che nella riforma generale si 
terrà conto del t ra t tamento non uguale che 
si fa ora a certi comuni e si cercherà di 
compensarli equamente. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Sì, ma senza impegni... 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l ' a r t i -
colo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nel mese di luglio dell'anno 1905 la Com-
missione centrale ist i tuita a 'sensi dell 'arti-
colo 20 dell'allegato A alla legge 23 g e n -
naio 1902, n. 25, deve : 

a) determinare i canoni da pagarsi dai 
comuni chiusi che abbiano fatto passaggio 
alla categoria dei comuni aptrt i pos ter ior -
mente al 1° gennaio 1896 ; 

b) stabilire i canoni da attribuirsi ai 
comuni che per effetto di diminuzione d i 
popolazione, constatata dal censimento ese- : 

guito il 10 febbraio 1901, devono far passag-
gio ad una classe inferiore ; 

c) determinare i canoni da assegnarsi 
ai comuni di nuova istituzione o pei quali 
siavi stata modificazione nella circoscrizione 
territor'ale a partire dal I o gennaio 1901 -r 

d) j ic3noscere quali siano i comuni gra-
vati di un canone inferiore al terzo dell'ani -
montare medio dei dazi governativi nel 
triennio 1901-903, ed elsvarlo a quel limite. 

Per i comuni chiusi che abbiano ottenuto 
il cambio di categoria posteriormente alla 
promulgazione della legge 23 gennaio 1902 r 

n. 25, allegato A, Ja riduzione di canone 
concessa a termini della lettera a del pre-
sente articolo è compensata con equivalente 
diminuzione della quota di sussidio liqui-
data a norma della detta legge. 

I canoni fissati dalla Commissione cen-
trale secondo le disposizioni del presente 
articolo sono notificati ai comuni interes-
sati e sono soggetti alla revisione prevista 
negli articoli seguenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Vorrei chiedere uno schia-
rimento all'onorevole ministro sul modo di 
interpretare i commi c e d di questo arti-
colo 2. Vorrei sapere se si terrà conto del 
reddito effettivo, ossia della tariffa effet-
tiva, che si paga in quei comuni, che hanno 
rinunciato al dazio governativo su alcune 
voci o ne hanno ridotto l 'ammontare. 

Non sarebbe giusto che, nel calcolare il 
canone, si tenesse conto, a lor danno, anche 
di quello che non fanno pagare. Un' inter-
pretazione nel senso di non tenere conto 
di ciò che fu rinunciato, entrerebbe, mi 
pare, nel concetto generale della legge, c h e 
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è quel lo di f a v o r i r e lo sg rav io dei dazi di 
c o n s u m o . 

P e r esempio , il c o m u n e di Mi lano h a 
a b o l i t o a l cune voci del daz io g o v e r n a t i v o 
ed a l t r e h a r i d o t t o n o t e v o l m e n t e . Se si cal-
colasse il p r o v e n t o del daz o n3l t r i e n n i o 
p a s s a t o , in base a quel lo ch'i il c o m u n e 
a v r e b b e d o v u t o e f f e t t i v a m e n t e i ncas sa re 
s e c o n d o la t a r i f f a g o v e r n a t i v a , f o r s e il 
g e t t i t o per il c o m u n e di Milano s a r e b b e 
a l d i s o p r a del m i n i m o c o n t e m p l a t o da l ia 
legge; m a se, i nvece , p r e n d i a m o il r e d d i t o 
• e f f e t t i vamen te p e r c e t t o per l a app l i caz ione 
de l la t a r i f f a r i d o t t a il c o m u n e di Milano è 
a l d i s o t t o e n o n deve t e m e r e a u m e n t i . 

Vorre i qu ind i che l ' ono revo le min i s t ro 
mi ass icurasse eh?,, dove si pa r l a del r e d d i t o 
del t r i enn io , si a l l u d e al p r o v e n t o e f f e t t i va -
m n t e consegu i to 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r ' a r e 
l ' ono revo l e L u d o v i c o F u l c i . 

P U L C I L U D O V I C O . P e r l ' a r t i co lo 2 si 
d e b b o n o ¡stabilire i c anon i d a paga r s i dai 
c o m u n i chiusi che sono p a s s a t i alla ca t e -
gor i a degli a p e r t i . Ma. o l t r e ai c o m u n i chiusi 
ed ai c o m u n i ape r t i , nel la n o s t r a legisla-
z ione a b b i a m o le f r a z i o n i a p e r t e dei co-
m u n i chiusi . N o n p r e s e n t o e m e n d a m e n t i , 
m a des idero a v e r e u n c h i a r i m e n t o dal l 'o-
no revo l e m i n i s t r o e da l l a Commiss ione . 
Q u e s t e f r a z i o n i a p e r t e h a n n o in a lcuni co-
m u n i a s s u n t o g r a n d i p roporz ion i ; pe r esem-
pio il c o m u n e di Mess ina ha l a sc i a to f u o r i , 
p e r la d i m i n u z i o n e della c in t a , b e n 50 mila 
a b i t a n t i , che oggi h a n n o il t r a t t a m e n t o del 
c o m u n e a p e r t o . Vorre i s a p e r e se a q u e s t e 
f r a z i o n i può essere a p p l i c a t a la l e t t e r a a 
de l l ' a r t i co lo 2. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e J a t t a . 

J A T T A . L a q u e s t i o n e s o l l e v a t a da l l ' ono-
revo le Cornagg ia , si collega con quel la d a 
m e a c c e n n a t a nel la d i scuss ione genera le , e 
a l l a qua le non è s t a t o p e r a n c o r i s p o s t o 
d a l l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o . 

Voglio s p e r a r e che, p r o f i t t a n d o dell 'os-
s e r v a z i o n e de l l ' ono revo le col lega Cornagg ia , 
egli v o r r à d a r e r i s p o s t a a n c h e alla do-
m a n d a d a me f a t t a . I n s o s t a n z a l ' ono re -
vole Cornagg ia h a ch ies to se, nel v a l u t a r e 
il c a n o n e di quei c o m u n i che n o n es igono 
il daz io su t u t t e le voci g o v e r n a t i v e , si t e r r à 
c o n t o di ciò, che e f f e t t i v a m e n t e i n c a s s a n o 
a n n u a l m e n t e , o p p u r e di ciò che a v r e b b e r o 
p o t u t o i n c a s s a r e t e n e n d o v ive le voci go-
v e r n a t i v e . I o so l l evava , s o t t o a l t r a f o r m a , 
l a s t essa ques t ione . 

Vi sono c o m u n i del Mezzogiorno, che 
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p e r necess i t à di cose, specie pe r r a g i o n e 
ag ra r i a , h a n n o d o v u t o r i n u n c i a r e ad a l c u n e 
voc i g o v e r n a t i v e . 

S a r à conso l ida to a n c h e pe r ques t i co-
m u n i il vecch io canone , o si p e n s e r à al-
m e n o di pa regg ia r l i a quel l i , che si t r o -
v e r a n n o ne l la i m p o s s i b i l i t à di i n c a s s a r e i 
nove dec imi del la s o m m a o c c o r r e n t e al pa -
g a m e n t o del daz io g o v e r n a t i v o % 

Si f a r à a n c h e p e r essi l a v a l u t a z i o n e 
del c a n o n e in b a s e a7 la p o t e n z i a l i t à di red-
d i to , che quel le voci a v r e b b e r o a v u t a se fos-
sero s t a t e a t t i v e ? 

Mi a u g u r o che il m i n i s t r o v o r r à d a r m i 
u n a r i s p o s t a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo l e r e l a to r e . 

S O H A N Z E R , relatore. R i s p o n d e n d o al-
l ' ono revo le Cornagg ia e a l l ' onorevo le J a t t a , 
io vor re i r i c h i a m a r e la loro a t t e n z i o n e sul-
l ' a r t i co lo 4 del d i segno di legge noi q u a ! e 
si d i s t i n g u o n o d u e casi: il caso cioè de l la 
d o m a n d a che i c o m u n i possono f a r e q u a n d o 
essi p a g h i n o u n canone il qua le supe r i i 
nove dec imi del r e d d i t o del daz io g o v e r n a -
t ivo , ed in ques to caso b isogna t ene r pre-
s e n t e il r e d d i t o di d i r i t t o , cioè il r e d d i t o 
che de r iva da l l ' app l i c az ione delle t a r i f f e in 
v igore , p e r c h è non p u ò essere l ec i to ad u n 
c o m u n e di non a p p l i c a r e le t a r i f fe o di app l i -
ca re t a r i f f e d ive r se da quel le in v igo re . 

Ma q u a n d o invece , (e qui r i s p o n d o a l l 'o -
no revo le Cornaggia ) , si t r a t t a del l ' a l t r a 
p a r t e de l l ' a r t i co lo , cioè del la a t t r i b u z i o n e 
a car ico degli a l t r i c o m u n i della p r o v i n c i a 
di quel lo sg rav io che si f a a f a v o r e dei co-
m u n i che si t r o v a n o nel la p r i m a condiz ione , 
a l lora è ch ia ro che l ' u n i c a base a cui si p u ò 
g u a r d a r e è il r e d d i t o t o t a l e e f f e t t i vo q u a l e 
r i su l t a da l le r iscossioni . 

P e r ciò che r i g u a r d a poi le osservaz ioni 
de l l ' onorevo le Pu lc i , la d ispos iz ione del la 
l e t t e r a a, de l l ' a r t i co lo 2 r i g u a r d a quei co-
m u n i i qua l i p r i m a della• a p p l i c a t one del la 
legge 23 genna io 1902 e dopo invece il p r i m o 
g e n n a i o 1896, sono p a s s a t i d a c o m u n i chiusi 
ad a p e r t i e non h a n n o perc iò p o t u t o p ro f i t -
t a r e delle disposizioni di que l la ' legge, non 
h a n n o cioè o t t e n u t o il suss idio c o n t e m p l a t o 
da l l ' a r t i co lo 15 della legge s tessa . 

Ma la q u e s t i o n e che l ' ono revo le F u l c i 
so l leva per il c o m u n e di Mess ina mi p a r e n o n 
a b b i a a f a r e con q u e s t a d ispos iz ione , p e r c h è 
qui si t r a t t a s o l t a n t o de l l ' a l l a rga re o del 
r e s t r i n g e r e la c i n t a , operaz ion i le qual i , se-
condo la legge v i g e n t e , sono consen t i t e ; ed 
in ques t i casi le va r i az ion i dei c a n o n i s o n o 
r e g o l a t e da l le d ispos iz ioni del la legge da— 
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ziar ia f o n d a m e n t a l e e della legge 14 l u -
glio 1898. Quindi t u t t i i d i r i t t i eventua l i 
possono essere salvi e debbono risolversi in 
base alle disposizioni delle c i ta te leggi, le 
qual i non sono modificate m e n o m a m e n t e 
dal le disposizioni del l 'ar t icolo 2 del disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re l'o-
norevole minis t ro delle fìr anze. Ne ha facol tà . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
•finanze. Mi associo a quello che h a de t t o il 
r e la to re . 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa r t i t o 
l ' a r t ico lo 2. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Nel secondo semes t re del l ' anno 1905 è 
esegui ta una revisione dei canoni in corso 
per d iminui re quelli che, t e n u t o conto del 
r edd i to medio dei dazi governa t iv i d u r a n t e 
il t r iennio 3901-903, r isul t ino superiori ai 
nove decimi del r edd i to stesso. 

L ' i m p o r t o del co r r i sponden te sgravio è 
r i p a r t i t o a carico degli a l t r i comuni con le 
n o r m e che vengono t r acc i a t e dalla p resen te 
legge. 

(È approvato). 
Art . 4. 

I comuni che i n t endono o t t ene re la re-
vis ione del canone in corso debbono f a r 
pe rven i re la r e l a t iva i s tanza , en t ro il mese 
di agosto .1905, alla Commissione provin-
ciale i s t i t u i t a a ' sensi del l 'ar t icolo 19 del-
l ' a l l ega to A, alla legge 23 gennaio 1902, 
n . 25. L ' i s t anza deve essere cor reda ta dalle 
s t a t i s t i c h e dei consumi a v v e n u t i nel co-
m u n e nel t r iennio 1901-903, dai bilanci, 
dai bol le t ta r i e dagli al tr i documen t i com-
p r o v a n t i l ' e sa t tezza delle d e t t e s t a t i s t i che . 

L 'onorevole minis t ro delle finanze h a fa-
co l t à di par la re . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. P ropor re i che, invece di dire « en t ro 
i l mese di agos to » si dicesse « ent ro il 15 di 
agos to » per dare maggior t e m p o a compiere 
t u t t e ques te i m p o r t a n t i operazioni . 

S C H A N Z E R , relatore. La Commissione 
non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Se nessun al t ro chiede 
di par lare , pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo 4 con 
q u e s t a mod fìcazione p ropos ta dal l 'onore-
vole minis t ro . 

(È approvato). 

Art . 5. 
La Commissione, in base agli a t t i pro-

do t t i dai comuni , ai document i che p u ò 
r ichiedere ai comuni medesimi ed agli uf-
fici governa t iv i ed a t u t t e quelle notizie 
che crede o p p o r t u n o di assumere, anche 
med ian te inchiesta sulle ammin i s t raz ion i 
daziarie, de te rmina la q u a n t i t à media dei 
generi, soggett i al dazio governa t ivo , du-
r a n t e il t r iennio 1901-903, vi appl ica la t a -
riffa v igente dei dazi governa i vi, e de-
t r a endo da l l ' in t ro i to lordo così c o m p u t a t o 
la quo ta proporzionale delle spese di riscos-
sione e f f e t t i vamen te e necessar iamente so-
s tenu te , r iconosce se il canone consol idato 
sia superiore ai nove decimi del r edd i t o 
ne t to , ed in caso a f f e rma t ivo lo r iduce a 
s i f fa t to l imite . 

Pe r i comuni aper t i che nel t r i enn io 
1901-903 abb iano riscosso il dazio in via di 
a b b o n a m e n t o con gli esercenti , lo sg rav io 
viene concesso nel solo caso in cui, a giu-
dizio della Commissione, il comune mercè 
l 'appl icazione del dazio a r igore di t a r i f f a 
non avrebbe p o t u t o conseguire un redd i to 
medio ne t to super iore ai nove decimi del 
canone . 

La s o m m a degli sgravi concessi a n o r m a 
delle present i disposizioni viene poscia ri-
p a r t i t a dalla Commissione a carico degli 
a l t r i comuni della p rov inc ia in proporzione 
della somma, cui giunga il guadagno effet-
t ivo che faccia ciascun comune sul dazio 
governa t ivo oltre il decimo del r edd i t o 
ne t to s u m m e n t o v a t o . 

(È approvato). 
Art . 6. 

La Commissione provinciale non p iù 
t a rd i della fine del mese di s e t t e m b r e 1905> 
pubbl ica l 'elenco r i vedu to dei canoni asse-
gna t i ai comuni della provincia , lo notif ica 
a ciascun comune e lo t r a s m e t t e alla Com-
missione centra le i s t i t u i t a presso il Mini-
s tero delle finanze, ai sensi del p receden te 
ar t icolo 2. 

I comuni possono, nei ven t i giorni da 
quello della notif icazione, fa r giungere alla 
Commissione centra le le loro osservazioni . 

La Commissione centra le r ivede l 'ope-
r a t o delle Commissioni provincial i va len-
dosi a l l 'uopo degli stessi mezzi consent i t i 
dal l 'ar t icolo p receden te , e d ichiara defini t ivi 
i canoni per t u t t i i comuni del Regno. 

L 'elenco dei de t t i canoni è a p p r o v a t o con 
decreto reale, anche s e p a r a t a m e n t e per c ia-
scuna provincia . 

(È approvato) 
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Art. 7. 

Sei mesi a r a n t i la scadenza del primo 
•quinquennio ogni comune può ricorrere alla 
•Commissione costituita come all 'articolo 4, 
quando ritenga di poter dimostrare che il 
canone è superiore ai nove decimi del red-
dito medio dei dazi governativi conseguito 
nei precedenti quattro anni. 

La risoluzione dei ricorsi ha. luogo nei 
modi e con gli effetti di cui ai precedenti ar-
ticoli. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Salvi gli effetti della revisione di cui al 
precedente articolo, durante il decennio 
1906-1915 i canoni determinati dalla Com-
miss :one centrale non possono essere modifi-
cati. È f a t t a eccezione par i seguenti casi: 

a) per il cambio di categoria dei comuni 
chiusi delle classi I I , I I I e I Y ; 

b) per il pass iggio dei comuni ad una 
classe inferiore per effetto di diminuzione 
-di popolazione constatata dal censimento 
•ufficiale; 

c) per variazioni nella circoscrizione 
territoriale dei comuni e per 1' istituzione 
di nuovi comuni. 

d) per il passaggio dei comuni ad una 
classe superiore dipendente da aumento di 
popolazione constatato dal censimento uf-
ficiale e per l 'allargamento della cinta da-
ziaria dei comuni chiusi, a norma delle 
condizioni stabilite nell' articolo 4 della 
legge 14 loglio 1898, n. 302. 

La determinazione delle variazioni da 
apportarsi ai canoni nei casi sopra mento-
vati , come ogni al tra controversia riferibile 
a,i canoni consolidati sono demandate al-
l ' esclusiva competenza della Commissione 
centrale. 

Le modificazioni ai canoni nei casi con-
templati alle lettere a) e b) vanno in dimi-
nuzione e nei casi contemplati alla lettera d) 
in aumento del contingente generale appro-
vato a norma dell'articolo 6. Per i comuni 
considerati alla let tera a) è inoltre osser-
vato il disposto del precedente articolo 2, 
penultimo capoverso, e per quelli conside-
rati alla lettera d) il disposto dell 'articolo 5 
della legge 14 luglio 1898, n. 302. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Non è ammesso ricorso, nè in via ammi-
nistrativa nè in via giudiziaria, contro le 
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deliberazioni delle Commissioni provinciale 
e centrale. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Nel decennio 1906-1915 i comuni chiusi 
possono assumere la riscossione dei dazi 
nei comuni aperti contermini, anche limi-
tatamente ad una o più frazioni contermini, 
con l 'obbligo di corrispondere allo Stato , i n 
tutto o in parte, il canone dovuto dai co-
muni aggregati. 

All'uopo devono entro il 15 agosto 1905 
presentare istanza al ministro delle finanze, 
il quale decide, sentiti i Consigli comunali 
interessati, la Giunta provinciale ammini-
strat iva e la Commissione centrale di cui 
all'articolo 2. Contro questa decisione non 
è ammesso alcun ricorso in via giudiziaria 
od amministrativa. 

L'aggregazione disposta ai sensi del pre-
sente articolo cessa col passaggio dei comuni 
chiusi alla categoria di quelli aperti. 

(È approvato). 

Art. 11. 

I Consorzi di comuni aperti costituiti a 
termini dell'articolo 6 della legge 8 ago-
sto 1895, n. 481, restano in vigore anche 
pel decennio 1906-1915. 

Entro l 'anno 1905, e con effetto dal 1° gen-
naio 1906, può però il prefetto, su istanza 
dei Consigli comunali, variare la circoscri-
zione dei Consorzi della provincia, sentit i 
la Giunta provinciale amministrativa ed il 
Consiglio provinciale. 

I comuni chiusi che facciano passaggio 
alla categoria di quelli aperti per la riscos-
sione dei dazi e pel pagamento del canone 
consolidato, sono parificati ai Consorzi. 

(È approvato). 

Art. 12 . 

Ciascun comune consorziato, in caso di 
gestioni distinte e separate, è tenuto a ver-
sare il proprio canone alla cassa del comune, 
capo del Consorzio, in dodici rate eguali 
scadenti il 23 di ogni mese, ed in caso di 
mora è assoggettato all'interesse del 5 per 
cento sulle somme non versate. 

Pel ricupero delle somme non versate 
alle prescritte scadenze e dei relativi inte-
ressi di mora, il comune capo del Consorzio 
può procedere contro i comuni morosi col 
procedimento privilegiato della ingiunzione 
secondo le norme del regolamento 15 no-
vembre 1868, n. 4708. 

(È approvato). 
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Ar t . 13. 
I comun i e i Consorz i -devono versa re il 

c a n o n e a n n u o al tesoro dello S t a t o in do-
dici eguali r a t e scaden t i il 25 di ogni mese 
ed in caso di mora sono a s sogge t t a t i all ' in-
t e resse del 5 per cen to sulle s o m m e non 
ve r sa t e . 

Nel caso di r i t a r d a t o p a g a m e n t o , ol t re 
il t e r m i n e fissato, della r a t a di c a n o n e do-
v u t a da quals ivogl ia c o m u n e e dai Consorzi 
d i comuni , il p r e f e t t o , su p r o p o s t a dell ' in-
t e n d e n t e di f inanza , dopo diffida f a t t a al 
c o m u n e stesso o al Consorzio, con p reav-
viso di c inque giorni , p r o v v e d e alla desti-
nazione di un sorveg l ian te presso l 'ufficio 
p r inc ipa le de l l ' az ienda daz iar ia o presso la 
t esore r ia dei comun i e Consorzi morosi , con 
l ' incar ico di c o n c e n t r a r e gli in t ro i t i daziar i 
t a n t o di s p e t t a n z a del Governo , che di ra -
g ione comuna le e di c u r a r n e il v e r s a m e n t o 
nel la sezione di t esorer ia p rov inc ' a l e , fino 
a concor renza del deb i to m a t u r a t o del co-
m u n e o del Consorzio. 

Se la gest ione d a z i a r ' a sia d a t a in ap-
p a l t o , il so rveg l ian te versa nella sez 'one di 
tesorer ia p rov inc ia le , il p r o d o t t o dei dazi 
s ino alla concor renza d e l l ' a m m o n t a r e del 
c a n o n e di appa l t o ; e se l ' a p p a l t a t o r e si t r o v a 
in mora verso il comune , il so rveg l ian te 
ve r sa alla cassa c o m u n a l e il d ipp iù della 
r iscossione, ol t re il canone di a p p a l t o . 

Sono a carico del comune o del Con-
sorzio deb i to re le spese di v iaggio e le in-
d e n n i t à e le spese d o v u t e al sorvegl ian te . 

Le spese medes ime sono a carico deì l 'ap-
p a l t a t o r e c o m u n a l e qua lo ra ques to sia mo-
roso nel v e r s a m e n t o al c o m u n e delle r a t e 
del canone di a p p a l t o . 

(È approvato). 

T I T O L O TI. 
G e s t i o n e d e i d a z i o . 

Art . 14. 
I c o m u n i possono a s sumere la ges t ione 

d i r e t t a dei dazi senza bisogno di au tor izza-
zione ed a p p r o v a z i o n e del p r e f e t t o . 

Ess i d e b b o n o però compi la re lo speciale 
r e g o l a m e n t o p resc r i t t o da l l ' a r t i co lo 173, te-
s t o unico 4 maggio 1898 della legge comu-
nale e provincia le , d e t e r m i n a n d o pa r t i co -
l a r m e n t e : 

a) le a t t r i b u z i o n i e le r e sponsab i l i t à 
de i singoli imp iega t i ed agen t i ; 

b) l ' epoca e le moda l i t à dei v e r s a m e n t i 
delle s o m m e r iscosse; 

c) le ver i f iche alle casse, il controllo» 
sulle r iscossioni e su t u t t e le a l t re opera-
zioni de l l ' az ienda daz ia r i a ; 

d) la t e n u t a delle cauzicni p r e s t a t e d a i 
c o n t r i b u e n t i ; 

e) il r e n d i m e n t o dei cont i re la t iv i agli-
in t ro i t i , ai registr i ed a l t r i s t a m p a t i , al p a -
t r imon io mobile e i d o c u m e n t i g ius t i f i ca t iv i 
da porsi a corredo dei de t t i cont i . 

(È approvato). 
Ar t . 15. 

I comun i debbono f o r m a r e e t rasmet tere* 
a l l ' I n t e n d e n z a di finanza, nei t e m p i e nei 
modi s tab i l i t i dal r ego lamen to , la d i m o -
s t r a z i o n e a n n u a l e dei consumi dei generi 
t a s sa t i . Cont ro i comuni i n a d e m p i e n t i è 
p r o v v e d u t o a n o r m a de l l ' a r t ico lo 193 della 
legge c o m u n a l e e x^rovinciale. 

Agli a m m i n i s t r a t o r i , f u n z i o n a r i ed i m -
p iega t i che non r i lasc iano ai c o n t r i b u e n t i 
le bo l le t t e di dazi paga t i , che non t e n g o n o 
la ges t ione con tab i l e ed a m m i n i s t r a t i v a dei 
dazi a n o r m a delle prescriz oni r ego lamen-
ta r i e che fo rn i scono s t a t i s t i che i r regolar i 
od i n e s a t t e sa rà , su d e n u n c i a d e l l ' i n t e n -
d e n t e di finanza o dei s indaci , app l i c a t a 
u n ' a m m e n d a da lire 20 a l ire 200. 

(È approvato). 
Art . 16. 

Le disposizioni c o n t e n u t e nel l ' a r t icolo 9> 
del la legge 7 maggio 1902, n. 144 sono ap-
plicabil i agli impiega t i ed agent i a d d e t t i 
alla r iscossione del dazio consumo per con to 
dei comuni . 

Nel r e g o l a m e n t o p resc r i t t o dal d e t t o ar-
ticolo, i Consigli comuna l i debbono s t a b i -
lire le n o r m e per d isc ip l inare il pa s sagg io 
t e m p o r a n e o degli impiega t i ed agent i co-
muna l i al servizio d e l l ' a p p a l t a t o r e che a b -
bia a s s u n t o la r iscossione del dazio con-
sumo. 

Sono del par i estese ai de t t i i m p i e g a t i 
ed agen t i comuna l i le disposizioni della 
legge 6 marzo 1904, n. 88. 

A ques to ar t ico lo 16 l 'onorevole Va le r i 
ha p r o p o s t o un e m e n d a m e n t o . 

Voci. Zs'on è p resen te . 
P R E S I D E N T E . Allora l ' e m e n d a m e n t o 

de l l 'onorevole Valeri si i n t e n d e r i t i r a t o . 
H a f a c o l t à di pa r l a r e l 'onorevole Solim-

bergo. 
S O L I M B E R G O . A p ropos i to di q u e s t o 

ar t icolo e dei successivi , che r i g u a r d a n o le 
condizioni del personale , vorre i d o m a n d a r e 
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al minis t ro , alla Commissiona ed alla Ca- i 
mera , se non sia giusto, equo, ragionevole , 
u m a n o c h e l e s tesse condizioni, che vengono 
f a t t e agli imp iega t i ed agli agent i daziar i 
s t ipend ia t i d i r e t t a m e n t e dai comuni , siano 
f a t t e anche agli impiega t i e agent i daziar i , 
che h a n n o serv i to u g u a l m e n t e in modo lo-
devole gli a p p a l t a t o r i del dazio consumo. 

È un dovere dello S t a to p r o v v e d e r e alla 
condiz ione g iur id ica di persone , che hanno 
l ' i m p o r t a n t e e del icato ufficio di p rovvede re 
al l 'esazione di uno dei principal i t r ibu t i . 

M A J O B A N A A N G E L O , ministro delle 
-finanze. Ne a b b i a m o pa r l a to a p ropos i to del-
l 'o rd ine del giorno della Commissione. 

S O L I M B E R G O . Se non si può po r t a r e 
u n a modif icazione alla legge in ques to mo-
m e n t o e nella f o r m a vo lu ta , vorre i t r as fo r -
m a r e ques ta mia d o m a n d a in una r accoman-
dazione al minis t ro , pe rchè si t e n g a conto 
di qu s ' i d imen t i ca t i , di quest i escludi, 
perchè sia f a t t a loro una condizione, a lmeno 
e o m p o r t a b le, dopo lunghi e lodevoli servizi 
p res ta t i , sia pure i n d i r e t t a m e n t e , a f avo re 
dei comuni . 

Non d o m a n d o un a t to di favore , do-
m a n d o p a r i t à di t r a t t a m e n t o t r a eguali , do-
m a n d o un a t t o di giustizia. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze.' Non ho che a r ipe te re ciò che dissi 
sul la fine della discussione generale, accet-
t a n d o quindi la r a c c o m a n d a z i o n e con la ri-
serva , che ho espresso, r ipe to , alla fine della 
discussione generale . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 16. 

(È approvato). 
Art . 17. 

Gli impiega t i ed agent i daziar i , s t ipen-
diat i d i r e t t a m e n t e dai comuni , che in con-
seguenza del passaggio dei comuni chiusi 
alla categor ia di quelli aper t i , vengano li-
cenziat i , ove non abbiano t i tolo al conse-
gu imen to della pens ione di r iposo a n o r m a 
dei r ego lament i comunal i in vigore o non 
acce t t ino le eventua l i i n d e n n i t à di licen-
z i amen to de l ibera le dai Consigli comunal i , 
debbono essere prefer i t i nella n o m i n a ad 
altri impieghi municipal i , nei l imiti dei po-
sti che si r e n d a n o disponibil i in conf ron to 
degli organici a t t u a l i e semprechè posseg-
gano i prescr i t t i requis i t i di idone i tà . 

(È approvato). 

Art . 18. 

I l p r e f e t t o può au to r izza re i comuni 
aper t i a cedere a t r a t t a t i v a p r i v a t a la ge-

( 'fi7n o ro ^ri r v 
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s t ione daz ia r i a alla maggioranza degli eser-
cen t i r iuni t i in Consorzio, secondo le n o r m e 
da s tabi l i rs i nel r ego l amen to . 

F E E E f GIACOMO. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
F E R R I GIACOMO. Sopra questo a r t i -

colo vorrei r i ch iamare l ' a t t enz ione della Ca-
mera. . . 

P R E S I D E N T E . Ma badi , onorevole F e r r i 
Giacomo, l ' u l t i m a p a r t e è soppressa . 

F E R R I GIACOMO. P rop r io su q u e s t o 
p u n t o r i ch iamo l ' a t t enz ione delia C a m e r a ; 
sopra ques to f a t t o che è graviss imo e c h e 
può po r t a r e degli sconvolg iment i veri e pro-
pr i in t u t t i i comuni . Deploro che l 'art icolo-
propos to dal minis t ro sia s t a to soppresso 
dal la Commissione. La Commissione sop-
p r i m e n d o ques to ar t icolo m e t t e u n a quan -
t i t à di piccoli esercent i alla mercè di a l t r i 
esercent i , di .abili specula tor i e s empre ai-
danni dei consumator i . 

P e n s a t e cliel 'A mminis t r az ione comunale , , 
spesso pa r t i g i ana , può aff idare ad u n a m a g -
gioranza (anche art if iciale!) d ; esercenti s u o i 
fidi il dazio a miti condizioni e poscia schiac-
ci'are gli a l t r i esclusi dal la maggioranza , sia, 
i m p o n e n d o un canone eccessivo, o impo-
nendo la t a r i f f a e il s i s tema re la t ivo di r i -
duzione legale dell 'esercizio; condizioni che-
p o r t a n o nei piccoli cen t r i alla necessi tà de l la 
ch iusura , perchè gli a l t r i della maggioranza 
meno tassa t i , colla concorrenza persegui te -
ranno ; sia perchè le prescrizioni fiscali p e r 
chi va a ta r i f fa tolgono la l ibe r tà di m o v i -
men to al povero esercente iugu la to ed espo-
s to a gravi con t ravvenz ion i a t u t t e le o re -

Onorevoli colleghi, vi prego cons idera te 
t u t t o ciò n o n o s t a n t e la f r e t t a , g u a r d a t e che 
r e s t a n d o così la cosa, noi p r e p a r i a m o delle 
vere e propr ie eno rmi t à che por te rebbero a 
sopraf faz ioni dolorosissime. 

E non si deve da noi volgere il pensiero-
solo agli esercenti . Con ques ta d ispos iz ione 
senza l imit i noi aff idiamo a u n a magg io -
r anza di esercent i il monopol io della p iazza , 
i nuovi esercent i e gli esercent i a m b u l a n t i 
p r ima di vendere d o v r a n n o fa re i conti coi 
loro concorrent i , coi pad ron i del merca to , 
i quali pe r in teresse ev idente , t e n d e r a n n o 
a creare le condizioni più difficili a quei lo ro 
concorrent i . Così sul! a p iazza non re s t e r a n n o 
che i vendi to r i locali, i quali, senza calmiere, 
senza concorrenza , p o t r a n n o abusa re n e l 
prezzo de le merci ai dann i del pubbl ico e 
generale in teresse . 

Bisogna quindi a t u t t o ciò p r o v v e d e r e , 
se non colla legge, con u n a r iserva che r i -
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m e t t a al regolamento eli fissare le modalità 
per questa speciale concessione. 

È una lunga esperienza che mi costringe 
a d insistere a predarvi, non ostante l 'ora ed 
il desiderio della CUmsra, di voler fare buon 
viso a queste mie osservazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

S C H A i s Z E E , relatore. La ragione c h e h a 
indet to la Commissione a sopprimere il se-
condo comma è evidente. Noi abbiamo 
avuto l ' intendimento di garantire la condi-
zione di coloro che non fanno parte del 

'Consorzio. In quel capoverso si proponeva 
un sistema il quale menomava il diritto del 
contribuente, esponendolo al pericolo di 
«dover subire un canone imposto dalla 
maggioranza degli esercenti, colla sola ed 
insufficiente garanzia di un ricorso alla 
Oiunta municipale ed al Prefetto. Ora 
questo è sembrato a^a Commissione con-
trario ai principi fondamentali del diritto 
tributario, perchè ogni contribuente ha di-
r i t t o di pagare le imposte secondo la legge 
e non secondo vuole la maggioranza degli 
«esercenti. 

F E E E I GIACOMO. Diventano gli ap-
paltatori . 

S C H A N Z E E , relatore. Secondo il sistema 
«della Commissione si è mantenuta la fa-
coltà di autorizzare i comuni aperti a ce-
dere a t ra t ta t iva privata la gestione dazia-
r i a alla maggioranza degli esercenti riuniti 
in Consorzio, ma se c'è qualche esercente il 
quale non voglia accettare il canone fis-
sa to per la maggioranza, questi ha diritto 
d i pagare il dazio a tariffa. ( Interruzioni 
— Conversazioni). 

F E E E I GIACOMO. Onorevole ministro 
•questo fat to è di una gravità eccezio-
nale, guardando alle conseguenze; la fret ta 
di quest 'ora apporterebbe fra non molto 
gravi conseguenze nei comuni a n erti. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Ferri ella non 
può parlare. 

F E E E I GIACOMO. Ma è cosa grave! Ono-
revoli colleghi pensate che andare a tariffa 
colle prescrizioni di legge significa essere 
nell ' impossibilità di esercitare, e tutto ciò 
si farebbe per favorire una maggioranza. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cornaggia. 

COENAGGIA. Vorrei pregare l'onore-
vole ministro e la Commissione di voler tro-
vare il modo d'uscire da quella via, nella 
quale ci siamo messi e che ci condurrà, 
t a n t o da una parte come dall'altra, a cose 
meno simpatiche nell' esazione del dazio 

consumo. Capisco le ragioni per le quali 
la Commissione ha soppresso il secondo ca-
poverso dell'articolo 17, perchè rendere ob-
bligatorio l 'abbonamento è una cosa con-
traria alla legge e siamo d'accordo in que-
sto. L'esercente il quale non può mettersi 
d'accordo col Consorzio, eventualmente a lui 
ostile per conflitto di interessi, deve potere 
bolinare, ossia pagare a tariffa; ma è inne-
gabile che il bolinare è una cosa che molte 
volte, in pratica, è impossibile o disastrosa. 
Quindi è necessario che all 'esercente estra-
neo al Consorzio assuntore dell'appalto, sia 
aperta la via all 'abbonamento, perchè altri-
menti, come dice l 'onorevole Ferri , questo 
povero esercente finirà per essere strozzato 
ed allora è preferibile che egli chiuda il nego-
zio. Per salvare quindi, come si suol dire 
capra e cavoli, io vorrei che nel caso di di-
screpanza fra appaltatore e esercente possa 
decidere la Giunta municipale, salvo, se si 
vuole, il ricorso al prefetto o ad altra autorità 
tutoria. È quello che abbiamo fat to spesso 
nei nostri comuni, in occasione di simili 
appalti dove per il caso si presentassero 
nuovi esercenti che trovassero la porta 
chiusa per le male voglie di coloro che non 
vogliono vedere sorgere nuovi concorrenti, 
abbiamo rimesso la soluzione alla Giunta 
municipale come ad arbitra. Questa è se-
condo me la disposizione migliore, ma ad 
ogni modo bisogna uscire da questo bivio. 
Io non faccio proposte formali, perchè in 
questo momento non troverei le dieci firme 
necessarie, ma prego l'onorevole ministro 
di mettersi d'accordo con la Commissione 
per risolvere questa questione secondo le 
idee che ho accennate. 

F E E E I GIACOMO. I l periodo che ver-
reste evitare non esiste se considerate che 
già sareth3ro le amministrazioni che asse-
gnano il dazio agli esercenti. 

È l'esperienza non la dottrina che invo-
chiamo. 

P E E S T D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

S C H A N Z E E , relatore. La Commissione 
insiste nella proposta per la ragione che 
forse in alcuni comuni d'Ital ia queste de-
cisioni possono tranquillamente affidarsi ad 
una Giunta municipale, la quale diventa l'ar-
bitra dell 'imposta; ma in altre regioni, dove 
le passioni locali sono molto accese, ciò non 
è assolutamente possibile; si sanzionerebbe 
così una vera confisca del diritto del con-
tribuente, perchè si stabilirebbe che una 
maggioranza di esercenti può imporre qua-
lunque canone. 



Atti Parlamentari — 4 9 6 9 — 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 

F E B E I GIACOMO. Aboli te V articolo; 
allora è giusto ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
•finanze. Io credo di po te r essere, in questa 
questione, nella condizione di animo più se-
rena e t ranqui l la di tu t t i ; perchè il mio pro-
get to originario comprendeva non solo il 
concet to fondamen ta l e che, come qualche 
ora tore ha det to , è molto s impatico, vale a 
dire quello d ' a m m e t t e r e che si possa dare 
alla maggioranza degli esercenti,, la gestione 
daziar ia , ma comprendeva anche la seconda 
par te , che la; Commissione ha soppresso. 

Io ho ader i to alla soppressione di questo 
capoverso del mio disegno per due rag 'oni : 
la pr ima, lo co i fes so f r a n c a m e n t e , p rchè, 
avendo con la Commissione proceduto d'ac-
cordo in t a n t e quest ioni ben più a rdue e spi-
nose della presente, mi sarebbe dispiaciuto, 
proprio per un caso part icolar issimo, a cui 
l ' amico Giacomo Ferr i dà u n a i m p o r t a n z a 
maggiore di quella che e f fe t t ivamente abbia , 
mi sarebbe spiaciuto, dico, d i s taccarmi dalla 
Commissione stessa. E poiperchèio stesso non 
nascondo che quella esclusivi tà che era messa 
nel proget to ministeriale po t r ebbe parere 
t a lvo l ta , spec ia lmente in alcune regioni di 
I ta l ia eccessiva. 

Ora, la soppressione del capoverso, in-
d ipenden temen te dalle discuss 'oni che ab-
biamo f a t t e oggi, che cosa sign :fica ? Nen 
si nega certo il principio, che r imane nella 
p r ima p a r t e non soppressa; so l tanto vuol 
dire che il p r e f e t t o può autor izzare i co-
muni a dare la gestione daziar ia alla mag-
gioranza degli esercenti . . Nulla è pregiudi-
cato: non abb iamo la esclusivi) à, ma non è 
escluso che si possa avere quella specie di 
t ransaz ione a cui accennava l 'onorevole Cor-
na ggia. 

Soppr imiamo dunque l ' inc i so e r imet-
t i amo al regolamento la de terminazione delle 
modal i tà . Il concet to è salvo e s iamo d 'ac-
cordo nel deferire al potere esecutivo i mezzi 
di esecuzione. Io vedrò poi, molto meglio di 
quello che non si possa fa re adesso, di indicare 
modal i tà diverse che p e r m e t t a n o di adot-
tare , nelle diverse regioni, varie e più oppor-
tune norme per disciplinare questa mater ia . 

CORNAGGIA. Non è compromesso il 
principio % 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Tu t t ' a l t ro , il principio r imane . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 18. 

(È approvato). 
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Art . 19. 

L ' a p p a l t o per la riscossione dei dazi di 
consumo deve essere unico in ciascun co-
m u n e e deve comprendere la riscossione di 
t u t t i i dazi. 

T u t t a v i a il p refe t to può au tor izzare i 
comuni chiusi ad appa l t a r e s e p a r a t a m e n t e 
la riscossione dei dazi fuor i del rec into da-
ziario da quella dei dazi sul consumo in-
terno. 

Nei con t r a t t i di appa l to relat ivi ai c o m u -
ni chiusi deve essere f a t t a r iserva di r iso-
luzione del c o n t r a t t o pel caso di cambia-
mento di categoria dei det t i comuni . 

(È approvato). 

Art . 20. 

I comuni ed i Consorzi che danno m 
appa l to la riscossione dei dazi, debbono ri-
chiedere che l ' appa l t a to re presti u n a cau-
zione corr ispondente a t re r a t e mensili de l 
canone di appal to . 

La cauzione è p r e s t a t a da l l ' appa l t a to re^ 
anche per mezzo di una te rza persona, in nu-
merario, o in t i tol i di S ta to o ga ran t i t i da l lo 
S ta to , ovvero median te ipoteca su beni 
stabil i . 

Su l l ' idone i tà della cauzione del ibera l a 
Giunta municipale . 

Nei casi d ' insufficienza o di d iminuzione 
di valore della cauzione sono appl ica te le di-
sposizioni dell 'art icolo 18 del tes to unico 
29 giugno 1902, n. 281, sulla r iscossione 
delle impos te di re t te . 

(È approvato). 

Art . 21. 

L ' a p p a l t a t o r e è t e n u t o a versare le r a t e 
del canone di appa l to alla Cassa dei co-
muni e dei Consorzi alle scadenze s t ab i l i t e 
nei con t r a t t i o nei capi tolat i , ed in caso di 
mora è so t topos to alla mul ta del 5 per cento* 
sulle somme non versate , che possono essere-
recupera te dai comuni e dai Consorzi col 
procedimento privi legiato dell ' ingiunzione,, 
secondo le norme del regolamento 15 no-
vembre 1868, n. 4708. 

I comuni ed i C msorzi, in caso di man-
cato ve r samento di due r a t e di canone, pos-
sono procedere alla esecuzione sulla cau-
zione de l l ' appa l t a to re colle norme d e t t a t e 
dal tes to unico di legge 29 giugno 1902 r 
n. 281, e dal re la t ivo r ego lamen to per l a 
escussione degli esa t tor i delle impos t e d i -
re t te . 

(È approvato). 
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Art . 22. 

"Negli appalti dei comuni aperti l 'assun-
t o r e , al termine della gestione, è tenuto a 
T'imborsare al comune od al l 'appaltatore su-
b e n t r a n t e il dazio percetto sui generi intro-
dot t i negli esercizi di vendita e rimasti in-
venduti . 

I l Comune, tanto nell ' interesse proprio 
-che in quello del nuovo appaltatore, può 
ricuperare l ' importo dei detti dàzi con at to 
•d'ingiunzione, e può altresì procedere sulla 
cauzione prestata dal l 'appaltatore cessato, 
& garanzia del contrat to di appalto, a sensi 
•del precedente articolo 20. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le disposizioni dell 'articolo 15 sono ap-
plicabili anche agli appaltatori del dazio 
ed ai loro impiegati . L ' a m m e n d a ivi pre-
v i s t a è applicata ag'i appaltatori anche in 
-caso di illecito ribasso delle tariffe dei dazi 
del iberate dai Consigli comunali . 

(È approvato). 

Art. 24. e 
7 

I n caso di reiterati abusi nella perce-
z ione dei dazi, il prefetto, sentito il Consi-
gl io di prefettura, e dopo l 'applicazione del 
provvedimento previsto nel 1° comma del-
l 'ar t icolo 11 dil la legge 14 luglio 1898 n. 302 , 
può dichiarare la decadenza dell 'appal-
t a t o r e . 

Contro il decreto del prefetto è ammesso 
i l ricorso al ministro delle finanze, il quale 
decide senti ta la Commissione centrale. 

(È approvalo). 

Dei Titoli 3% 4° e 5' si propone lo stralcio. 
Veniamo al titolo I V : Disposizioni finali> 

Art. 25. 

I comuni non possono imporre alcun da-
zio di consumo sopra i materiali e sopra 
t u t t o ciò che è destinato alla costruzione 
e d all'esercizio delle s trade ferrate poste 
aiel loro territorio. 

(È approvato). 
Art. 26. 

Le linee ferroviarie, le stazioni, e i e loro 
dipendenze sono considerate come poste 
fuori del recinto daziario dei comuni chiusi. 

Nel regolamento sono determinate le di-
pendenze delle stazioni ed è disciplinata la 

sorvegl ianza nei riguardi del dazio con-
sumo. 

(È approvato). 

Art. 27. 

I l Governo del Re , sentit i la Commis-
sione centrale ed il Consiglio di S ta to , è 
autorizzato a dare le disposizioni occorrenti 
per l 'applicazione della presente legge ed a 
pubblicare un nuovo testo unico di legge e 
un nuovo regolamento generale sui dazi in-
terni di consumo. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

Sull'ordine del giorno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E / P a r l i pure. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Proporrei che si pro-
seguisse nella discussione dei disegni di legge 
inscrit t i nell 'ordine del giorno, con una lieve 
inversione; passando, cioè, alla discussione 
dei due disegni di legge, che nell'ordine del 
giorno portano i numeri 10 ed 11 e sopras-
sedendo alla discussione di quello che porta 
il numero 9. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
delle poste e dei telegrafi propone che si 
prosegua nell 'ordine del giorno, ponendo 
prima i due disegni di legge che portano 
i numeri 10 ed 11. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imane stabil i to. 

( Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
alla tabella organica del personale di quarta 
categoria (quadro 4°) dellininiinistrazione 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Procederemo dunque 
alla discussione del disegno di l egge : Modi-
ficazione alla tabella organica del personale 
di quarta , categoria (quadro 1°) dell 'Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi. 

Si dia le t tura dell 'articolo unico del 
disegno di legge e della annessa tabella, 
che ne forma parte integrante. 

D E N O V E L L 3 S . segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le modificazioni al ruolo 
del personale subalterno dell 'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, in confor-
mità della tabel la annessa alla presente 
legge. 
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I V . CATEGORIA. — Agenti subalterni. 

Q U A D R O I . 

65 brigadieri e mes-
saggeri di prima 
classe (63) e com-
messi (2) a . . . . L. 1,800 » 117,000 

5500 Brigadieri e mes-
saggeri diseconda 
classe a » 1,600 » 320,000 

600 Brigadieri e mes-
geri di terza clas-
se a » 1,400 » 840,000 

1,800 Vice brigadieri e 
vice messaggeri a » 1,200 » 2,160,000 

1,900 Portalettere e ser-
venti di prima 
classe a » 1,000 » 1,900,000 

1,800 Portalettere e ser-
venti di seconda 
classe a » 900 » 1,620,000 

<6,365 Totale . . . L . 6,975,000 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
«-all'articolo unico di questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, nella se-
duta pomeridiana si procederàallavotazione 
segreta anche su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di i e . ^ e : Costruzione 
di un edilìcio in Ko;na per la sede dell'Am-
ministrazione centrale delle Casse di ri-
sparmio postali . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
discussione del disegno di legge: « Costru-
zione di un edifìcio in Roma per la sede 
dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di risparmio postali ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 189-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus-

sione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli ar-

ticoli. 

Art. 1. 

In deroga all' articolo 3 d Ila legge 
8 luglio 1897, n. 252, è data facoltà al Go-
verno di investire una parte del fondo di 

riserva delle Casse di risparmio postali, co-
stituito giusta le norme della predetta legge, 
nell'acquisto di un'area e nella costruzione 
di un edifìcio in Roma ad uso dell'ammi-
nistrazione centrale delle Casse di risparmio 
anzidette. 

L'edifìcio e l 'area relativa spettano in 
proprietà alla Cassa depositi e prestiti in 
dipendenza delle sue funzioni riguardo alle 
Casse di risparmio postali. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per l 'acquisto dell'area e per la costru-
zione dell'edifìcio di cui al precedente ar-
ticolo, sarà inscritta nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio 1905 906, l'assegnazione di lire 
2,200,000, ed eguale somma sarà inscritta 
nello stato di previsione dell'entrata per lo 
stesso esercizio, a titolo di rimborso da 
eseguirsi al Tesoro dall' amministrazione 
della Cassa dei depositi e prestiti, a carico 
del fondo di riserva per le Ca^se di rispar-
mio postali. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È data facoltà al ministro delle poste e 
dei telegrafi di acquistare a trattative pri-
vate, per la costruzione del palazzo di cui 
all'articolo 1, l 'area in piazza Dante di pro-
prietà del comune di Roma descritta nel-
l 'atto di compromesso 15. mirzo 1904 al 
prezzo di lire 201,270.24, e il relativo con-
tratto sarà esente da spese di bollo e di 
registro. 

(È approvalo). 

Nella seduta pomeridiana si procederà 
alla votazione segreta su questo disegno di 
legge. 

La seduta pomeiidiana comincerà alle 
14.30. 

La seduta termina alle 12.30. 

P R O F . EMILIO PIOVANELU 

V. Direttore dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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